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PARTE PRIMA
Definizione tecnica ed economica dei lavori: prescrizioni contrattuali

CAPO I - NATURA tr OGCETTO DELL'APPALTO

Art. 1. Oggetto dell appalto

L'oggetto de l'appalto consiste nellesecuzione d tutti i lavori e fornÌture necessarl per la tealizzaziane
de l'intervento di cui al comma 2.
L'intervehto è così individuatol
a) denomlnazione conferita dalla Stazione appaltante:

POR FESR MOLISE 2OO7.2OI3 -ASSE II- LINEA DI ATTIVITÀ' II.I.'
.AVVISO RIVOLTO ALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI E AGLI ALTRI ENTI PUBBLICI DELLA

REGIONE MOLISE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI FINALIZZATIA RENDERE
ENERGETICAMENTE PIU' EFFICIENTI GLI UTILIZZI DEGLI EDIFICI PUBBLICIE LE UTENZE

ENERGETICHE PUBBLICHE"

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELL'IMPIANTO
DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

b) descrizione sommaria: l'oggetto dell'appalto consiste ne l'esecuzione di tutti I lavori e fomture
necessari per il lavori dj rlqualificazione energetica dell'impianto di pubblica illumjnazione nel comune
di Casalciorano così come soecifcato nelle relazloni tecniche. Le caratteristiche dellinleNento si
possono riassumere come di seguito.

L'edifclo ospitante gli spogliatoi si adicola su un unico lvello fuorì tèra che contiene gli spazi
destinatia spogliatoi ed aj servizi generali di supporto.
Sono previsti iseguenti ìnterventl: serbatoio stoccaggjo gas GPL, rete di adduzlone gas GPL alla
centrale termica, centrale di produzione acqua calda sanitaria, reti di distrÌbuzione acqua fredda e
caÌda potabile alle utenze degli spogliatoi, potenziamento dell'impianto di illuminazione delcampo
di calcio.

c) ubÌcazione: Comune di CasalcÌorano.
Sono corìlpresi ne l'appalto tutti Ì lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare Ìl

avoro cornpetamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capjtolato, con le
caratterisliche tecniche, qualitative e quantitatlve previste dal pfogetto esecuUvo con i re ativi allegatj dei
quali l'appaltatore dichÌara di aver preso completa ed esalta conoscenza.
L'esecuzione dei lavori è sernpre e comunque effettuata secondo le regole dellaate e I'appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
Trova sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile.

Art. 2. Ammontare dell'appalto

1. L'mporto dell'appalto posto a base digara è definito come segue:

4.

5.

Anmontare del appalto
Calonna 2) Colanna 1+2)

TOTALE

a) lmpo.lo esecuzlone avorii € 000 € 16 r 80 r,82 € 161801 82

b) Oneri per altuazione piani di sicurezza € 0,00 € 5.004,18 € 5 004,18

a)+bl IIì/IPORTO TOTALE € 0,00 € 166.806,00 € 166 806,00

2. L importo contrattuale corrsponde
dall'aggiudicatarlo in sede dì gara
dell'importo dicui al comrna 1, lettera
cornma 3.

all'imporio dei lavori come risultante daL ribasso offerto
applicato allimporto dl cui al comma 1, lettera a), aumentato
b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cuì al
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3. L'importo di cuj al comma 1, lettera b), rejativo agli oneri per la siclrezza e la salute nel cantiere, non è
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'artìcolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei
contratti, dell'articolo 7, comma 4, del d.P.R. n.222 del2003 e dell'articolo 26, comma 5, p mo periodo,
de dec eio regislatvo I aprie 2008, n'81 e s.rn i

Art.3. Modalità di stipulazione del contratto

1ll contratto è stipulato ira misura" ai sensi dellarUcolo 53, comma 4, primo perìodo del Codice dei
contratii. e dell'articolo 45. comma 6.
Limporto della contfatto, come determinato in sede di gara, può variare, in auTnento o in diminuzÌone,
secondo la quanUtà effettiva della prestazione.
ll ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gaÉ si estende e si applica ai prezzl unitarj in
elenco.
I prezzl |rnitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale aÌ fini dell'appato e necessa per la
determinazione dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e
contabilizzazione anche di eventuali varianti, addizionÌ o detfazioni in corso d opera. qualora ammissibili ai
sensi dell'ariicolo 132 del Codice deicontratti, e che siano esfanee ar lavorigià previsti nonché al lavori Ìn
economia.
lrapporti ed ivincoJi negoziali di cui al presente articolo si rÌferiscono ai lavori posti a base d,asta di cui
all'articolo 2, comma'1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale I'imporlo degli stessi (per la parte a
corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in econornia) lndicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli
atti progettuali e in particolare, rispettivarnente, nella descrlzione nela parte a misura e nelleenco dej
prezzi unitari per le parti in economia, relative aglioneri per l'atluazione dei piani di sicurezza.

4

Art. 4. Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili

1 A sensi dell'articolo 3 deld.P.R. n. 34 del2000 e in conformità all'allegato <A> al predetto regolamento, i

lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere geneÉ i (OG10) con opere specialistiche .

2. Ai sensi deglj articoli 107, 108 e 109 del Regolamento Generale le parti di lavoro appartenenti ale
categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono ìndicate nella tabella (A>, a legata al
presente capltolato quale parte integrante e sostanziale. Tali parti di lavoro sono scorporabilj e, a scelta
del imprèsa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fattisalvi ilimiti, idivÌeti e le
prescrizionidi cuj ai commi successivi.

3. Le strutture, gli impianti e le opere speciali dicui all'articolo 107,corì1ma 2, del Regolamento Generale, dj
importo non slperiore al 15% dell'importo a base dÌ gara, ma di importo superlore al 10% dell'importo
tofale dei lavori oppure a euro 150.000, indicati nel bando dj gara, devono essere realizzati
dallappaltatore solo se in possesso dei requisiti di q!alificazione per la relativa categoria; in caso contrario
devono essere realizzati da un'impresa mandante qualora 'appaltatore sia un'associazione temporanea di
tipo verticale. Q!alora Iappaltatore direttamente o tramjte un'impresa mandante in caso diassociazione
temporanea di tipo verticale, non possieda i requisiti pef una delle predette lavorazioni, deve
obbligatoriamente indicare in sede di gafa i relativi lavori come subappaltabili, pena la non ammissione
alla gara stessa. In caso di subappalto, ove consentito, questo non può essere artificiosarnenie suddiviso
n più contratti. In ognÌ caso J'esecutore (sia esso I'appaltatore sÌngolo, che I'impresa mandante o il
subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti necessari. I lavorl di cui al presente comma, con i

relativi importj, sono individLrati nella tabella <A) allegata al presente capito ato con i nume 2 e 3.
4 Fatto salvo quanto previsto al comma 6, i lavori appartenenti a categoria specializzate (serle (OS))

dell'allegato (A> al d.P.R. n. 34 del 2000, diversa da quella preva ente, che non costituiscono strutture,
impianti e opere specÌali di cui all'aidcolo 107, comma 2, deJ Regolamento Generale, indicati nel bando di
gara, se di importo superiore al 10% dell'importo totale deì lavori oppure a euro 'l50.OOO, possono esseTe
realizzati da l'appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa
categoria; essi possono altresì, a scelta dèllo stesso appaltatore, essere scorporati per essere réalizzati
da un'impresa mandante oppufe realizzati da un'irnpresa subappaltatrice qualofa siano statÌ indicaii come
subappaltabili in sede di offerta. I predetti lavori, con i relativi importi, sono jndividuatì nella tabelÌa <A>
allegata al presente capitolato.

5. Fatto salvo quanto specifcato al comma 6, i lavori appartenenU a categorie diverse da quella pfevalente
di importo inferiore al 10olo dell'importo totale dei lavorj e inferiore a euro 150.000, possono essere
realizzaii da l'appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa
categoria; essi possono altresì essere realizzati pef intero da un'impresa subappaltatrice qualora siano
staii indicati come subappaltabili in sede di offerta; l'impresa subappaltat ce deve essere in possesso dei
requisiti dicui a]]'articolo 28 deld.P.R. n. 34 de|2000.

Capitolato speciale d?ppalto
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6. llavo pèr iqualivige I'obbligo di esecuzione da parte di jnstallatoriaventi irequisiti di cui al'articolo'108
del d.P.R. n. 380 del 200'1 e al regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n.447 del 1991, con i

relativi importi, sono individuatj nella tabella <A> aliegata al presente capitolato con i numefi2 e 3.

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabi

1. l gruppi dj lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, dèl Codice dei Contratti, a l'adicolo lOT
comma 2 del Regolamento Generale, all'adicob '10, comma 6, del Capitolato cenerale d'Appallo e
allarticolo 36 del presente Capitolato, sono indicati nella tabella (8), allegata allo stesso Capitolato
Speciale quale parte integrante e sostanziale.

CAPO 2 DISCTPLINA CONTRATTUALE

Art.6. Interpretazione del contrafto e del capitolato speciale d'appalto

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la sollzione piùr aderente alle finalità per le quali
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e dr buona
tecnica esecutiva
In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatlbili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o q!e le che fanno eccezione a regole generali,
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni egislative o regolamentari oppure
all'ordinamento giuridìco, in tezo luogo que le di magg of dettagiio e infine quelle di carattere ordinario.
L interpretazione delle clausole contrattua i, così come delle disposìzioni del pfesente capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del coniratto e dei risultati ricercati con l'attuazlone del progetto approvato; per
ognialtra evenienza trovano applicazione gli articolida'1362 a 1369 delcodicè civile.

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte ìntegrante e sostanziale del contralto d'appalto, ancofche non materialmente allegatj:
a) i capitolato generale d'appalto approvato con decreto mlnisteriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'uliimo;
b) il presente capitolato speciale compfese le tabelle allegate allo stesso, con ilimiti, per q!este ultime,

descritti nèlseguito in relazione al loro valore indicativo;
c) tutti gli elaborati grafici de progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti degli

impianti e le relatÌve relazloni di calcolo, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del
successivo comrna 3:

d) Ielenco dei orezzi unitari:
e) | piano d sicurezza e di coordinamento dicuiall'articolo 91, deldecreto egislativo n 81 del2008 e ag i

articoli2,3 e 4, deld.P R. n. 222 del2A03, e le proposte integrative al predetto piano di cui all'artico o
131, comma 2, lettera a), del Codice deÌcontratti;

f) i piano operativo di sicurezza di cui all'arlicolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e
all'artÌcolo 6 deld.P.R. n 222 del2003

g) il cronoprogramma di cui allarticolo 42 del regolamento generale;
h) le polizze di garanzla
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblÌcÌ e in
particolare:
al la egge 20 na?o 1865. n. 2248. allegato T. pe. qualto applcab.le.

2.

1.

D)

c)
d)
e)
Non fanno rnvece parte del contratto e sono estraneia; fapporti negoziali:
a) ilcomputo metrico e ii computo metrico estimativo;

Codice dei contratti, approvato con decreto egislativo 12 aprile 2006, n. 163;
regolamento generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 20'10 n. 207, per quanto applicabile;
decreto legislativo I aprìle 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni;
regolamento approvato con d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222.

b) le tabelÌe di riepilogo dei lavo e la loro slddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integranti i presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamenle ai fini de l'aggÌudicazÌone pef la
determjnazione dei requisiti soggettivi degliesecutori, ai ínidella definizione dei requjsjtioggettÌvi e del
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contratiuali, ai fini della
valutazione delle addizionio diminuzioni dei lavori all'adicolo 132 del Codice del contratti:

l

)

Capitolato speciale d'appalto
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c) le quantità de le singole voci elementari, sja quelle rilevab ll dagliatti progettualie da qualsiasialfo loro
allegato, che quelle risultanti dalla (lista> di cui all'articolo 119 del regolamento generale, pred sposta
dalla Stazione appaltante, compilata dall'aggi!dicatario e da questi presentata in sede di offeda.

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l'appalto

La sottoscrizione del contratto da parte dell'appaltatofe eq!ivale a dichiarazione di perfeita conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoÌ alegati, della legge, dei regolamenti e dj tulte le norme vigenti
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione dj tutte le norme che regolano il pfesente
aooako, e de progetto per quanto atteìe alla suè perfetta esecuzione
A sensi dell'articolo '106, cornma 3, del regolamento genèrale, l'appaltatore dà atto, senza iserva alcuna
della pìena conoscenza e disponibilità degli atti progettualie della documentazione, della disponibiiità dei
s ti, delo staio dei luoghi, delle condizioni pattuite Ìn sede di offeda e di ogni altra circostanza che lnteressi
i avorl, c,lìe, come da apposito verbae sottoscritto col R.U.P., consentono l'immediata eseclzione dei

Art. L Fallimento dell'aooaltatore

In caso di falirnento dell'appaltatore la Stazione appaltantè si awale, senza preg udizo per ogni altro
dÌritto e azÌone a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagliarticol '136 e 138 de Codice deì
contrat(i
Qualora l'esecutore sia un'associazÌone temporanea, in caso dr fallimento dellimpresa mandataria o di
una impresa mandante trovano app icazjone rispetUvamente i commi 18 e 19 dell'aaticolo 37 del Codice
deicontratt.

Art. 10. Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

Lappaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo
d'appalto; a ta e domici io si intendono ritualmente effettuate lutte le intimazloni,
e ognl altra notifcazione o comunicazlone dipendente dal contratto.
Lappaltatore deve altresì comunicare. ai sensì e nei modi di cui all'articolo

2 de capitolato generale
le assegnazioni di termini

3 del capitolato genera e
d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qua ora l'appaltatore non conduca dirèttamente i lavori, deve deposilare presso la Stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferto con atto
pubblico a persona idonea, sostituÌb le su richiesta motivata dela Stazione appaltante. La difezione del
cantiere è assunta dal direttore iecnlco del ' mpresa o da altro tecnico, abÌltato secondo le previsioni del
presente capitolato in rapporto alle caratterlstiche delle opere da esegu re. L'assunzione dela direzione di
cantiere da parte del direltore tecnico avviene medjante delega conferita da tutte le irnprese operanti ne
cantiere, con i'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anchè in rapporto a que le
degli altri soggetti operanti nel cantrere.

4. L'appaltatore, tramite il dlrettoae dl cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. ll direttore dei lavori ha il diritto dl esigere il cambiamento de difettore d cantÌere e del
personale dell'appaltatore per disciplna, incapacità o gfave negligenza. Lappaltatore è in tutti icasi
responsabile deì danni causati dal'imperÌzia o dalla negligenza di detti soggettÌ, nonché della malafede o
deÌla frode nella somminiskazione o nel'rmpiego dei materiali.

5 Ogni variazione del domlcilio di cui al cornma 1, o delle persona dl cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificaia Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso ia Stazione appa tante de nuovo atto di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1 Nell'esecuzìone dl tutte ie lavorazioni, le opere, le fomiture, i componenti, anche relatvamente a sistemi e
sub-sisterni di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tltte le prescrrzioni di
egge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti d prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le ndicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato.
negli eaborati grafici del progetto esecuUvo e nela descflzione dele singole vocÌ alegata allo stesso
capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la
provenienza e l'eventuale sostituzione

qua ità e I'impiego dei materialÌ, la lofo pfowìsta, il llogo de la loro
di quest'utimo, si applicano rispettivamènte gli adicoli 15 16 e 17

de capitolato qenerale d qppa to.
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Art. 12. Convenzioni europee in materia di termini

-fuffi gll atti pfedisposti dala Stazione appaltantè per ogni valore contenuto
djversamente specifrcato, devono intendersi l.V.A. esclusa.
Tuttì i termini di cui al presente capitolato d'oneri, se non diversamente stabilto
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. '1 182.

in cifra assoJuta, ove non

nela singola disposizione,

CAPO 3 - TERMTNI PER L'ESECUZIONtr

Art. 13. Conseona e inizio dei lavori

Lesecuzione dei lavofi ha inizio dopo la siipu a del formale coniratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 15 giornÌ dalla predetta stipula, previa convocazione
dell'esecutore.
E' facoltà dela Stazione appaltanle procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche netle more
dela stipu azione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 dela legge n.
2248 del 1865, dell'ariicolo 153, commÌ 1 e 4, del Regolamento cenerale e dell'artÌcolo 11, commi 10 -.
12, del Cod ce dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori ìndica espressamente su verbale le lavoTazioni
da inizare immediatamente.
Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna de lavol, il
direltore dei lavo fissa una nuova data La decorrenza del termine contratluale resta comunque quella
della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore
dei lavor, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contraito e di incamerare la cauzione,ferma
restando la possibilità di awalersi della gafanzia fideiussorla al fine del rlsarcimento del danno, senza che
ciò possa costtuire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sÌa indetta una nuova procedura per
l'atfidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatafio è escllso dalla padecipazione in quanto
l'inadempinîento è considerato grave negligenza accedata.
L'appaltatore deve trasmeltere alla Stazione appaltante, prima del'lnizio dei lavori, la documentazione di
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata aglì enti previdenzialÌ, assÌcuraiivi ed antÌnfortunistici, inclusa
la Cassa ed le ové dovuta; egli trasmette altresì un origina e del DURC ìn data non anteriore a fe mesi da
quella del verbaLe di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in
acconto o a saldo, in relazione anchè alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale
dipendente.

2

3

2.

1.

2

1.

2.
3

1. I fempo utile per u timare tutti i lavori compresi neli appalto è fissato in giorni
consecutividècorrenti dalla data del verbale di conseona dei lavori.
Nelcalcolo deltempo dicuial comma 1 si è tenuto conto delle ferìe contrattuali.
L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramrna dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabÌlÌ per 'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da
effettuarsida altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie al'ìltilizzazione, prìma della
fine dei lavori e previo certificato dicollaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15. Proroghe

L'appalfatore, qualora per causa a esso non imputabÌle, non sia in grado dl ultimare ilavori nel tefrnine
contrattuale di cui all articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita rich esta motivata alrneno
15 giorni prima della scadenza de termine di cuiall'articolo 14.
In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora rnanchino
meno di 15 giorni alla scadenza del termine di cui allarticolo'14, comunque prima di tale scadenza,
qualora le cause che hanno determinato ia richiesta sisiano verificate posteriormente; in questo caso la
richiesta deve essere rnotìvata anche in felazione alla specifica circostanza della tardivita.
La richiesta è presentata al diettore di avori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata
dal proprio pafere; qualora la richiesta sia presentata difettamente al R.U.P. questÌ acquisisce
temDes0vamente rl oarere del diettore dei lavori

Arr. 14. Termini per t'uttimazione dei lavori ú 0 (U6tvt"{ )fr,^r--.
laturali
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La proroga è concessa o negata con prowedÌmento scritto del R.U.P. entro 30 g orni dal r cevimento della
rich esia; Ìl R.U.P. puÒ prescindere dal parere del direttore del lavori qualora questi non si esprima entro
10 giorni e puÒ discostarsi dallo stesso parere; nel prowedimento è riportaio il parere del drrettofe dei
lavori qualora questo sia difforme dallè conclusioni del R.u.P.
Neicas d cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 glornid cuial comma 4 sono ridoiti rispettivamente
a 10 g omi e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza
deltermine dicui allarticolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da iale ultimo termine.
La mancata deterrninazione del R.U.P. entro itefmini dj cui al presente articolo costituisce rigetto della
fich esta
Trova altresì applicazione larticolo 26 delcapitolato generale d'appalto.

6.

7

2.

4.

5.

8.

L

1.

6

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

Quaora gause di foza rnaggiore, condizÌoni climatologiche oggeltivamente eccezionali od altre
circostanze speciali che impediscano Ìn via temporanea che i avori procedano utilmente a regola d arte,
a direzione dei lavorÌ d ufficio o su segnalazione del'appaltatore può ordinare la sospensione dei avori
redigendo apposito verbale sentito lappaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che
determinano la necessÌtà di procedere alla redazlone di una variante in corso d'opera nei casi prevlsii
dalarlicolo l32, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contralti; per le sospensioni di cui al
presente artjcolo nessun indennizzo speita a l'appaltatore.
I verbale disospensione deve contenere:
a) lindicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) ladeguala motjvazione a cura della direzione dei lavofi;
c) I'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento ale

||sJ'tanze del veroa e di uonsegna o èlle c rcostanze soprawenJte
I verbale d sospensione è controfirmato dall'appaltatore, deve pervenire aÌ R.U.P. entro il qulnto gorno
naturale slccessivo alla sua redazÌone e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o da suo
deegato; qualora il R.u.P. non si pronunc enfo 5 giornl dal ricevjmento, ilverbale sÌdà per Tconosciuto e
accetlato dalla Stazione aooaltante.
Quaora I'appaltatore non intervenga alla flrma del verbale di sospensione o riîuti di sottoscriverlo oppure
apponga sullo stesso delle riserve, si pfocede a norma dellartcolo 190 de Regolamento Genefale.
In ognicaso la sospensione opera dalla data di redazìone delverbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si
sia formata Iaccettazione tacita; non possono essere riconoscÌute sospensioni e i relativi verbali non
hanfo alcuna efficaca, in assenza di adeguate motivazioni o e cui motivazioni non siano riconosciute
adeguate da parte del R U P.
ll verbale di sospensione ha effÌcac a dal quinto giorno antecedente la sua presentazone aL R.U.P.,
qualora il predeito verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una
data didecorrenza della sospensione anteriore al quinto gÌorno precedente la data di trasmissione.
Non appena cessate le cause della sospensione il difettore dei lavori redige ilverbale di ripresa che, oltre
a richlarnare i precedente verbale di sospensione, dève indicare i giorni di effettjva sospensione e il
conseguente nuovo tefmlne conkattuale dei lavori differito di !n nLlmero di giornì pari a l'accertata d!rata
della sospensione.
llverbale di ripresa dei lavori e controfirmato dall'appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è effcace dalla
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori siapplicano le disposizoni eicui aicommi 3 e 4.
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parzÌa i che
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nej relativi verbali; in tal caso il differimenio
deÌterminl contfattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto deÌ giorn di sospensione per il
rapporto tra l'ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso perrodo
secondo ll programma esecutivo dei lavori di cui allarticolo 19

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. ll R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessita;
lordine è tEsmesso contempofaneamente all'appaltatore e aldirettofe dei lavofr ed ha efficacia dalla data
diemisslone.

2 Lo stesso R.U.P. determlna il rnomento in cui sono venute meno le ragionÌ di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere ilavori ed emene l'ordine dÌripresa,
fasmesso tempestivamente all'appaltatore e ald rettore del lavori.

3. Perquanto non diversamente disposto dal presenteartcolo,agiordinidisospensioneediripresaemessi
dal R.U.P si applicano le disposÌzioni dell'articolo 16, commi 2, 4.7,8 e I, in rnateria di verbali di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.

Gpitolato speciale d?ppalto
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4. QLralora la sospensione, o le sospensioni se più di una, dlrino per un periodo ditempo superiore ad un
quado della durata complessiva prevista dall'articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi
complessivamente, l'appaltatore può flchiedere lo sciogImento del conkatto senza indennità; la Stazione
appaltante può opporsi allo sciog irnento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione
dei maggiorioneriderivantidal prolungamento della sospensìone oltre itermini s!ddetti, iscrivendoll nella
documentazione contabile.

Art. 18. Penali in caso di ritardo

1 Nel caso di rnancato rispetio del termine stabilto per 'ultimazione dei lavori, per ogni giorno natuÉle
consecutivo di ritardo vÌene app icata una penale pari allo zero virgola cinque per mille 0,50/6 (euro 0 e
centesimi cinquanta ogni mille) dell'importo contrattuale e comunque non superiore al 10% (diecì pef
cento) del'importo netto contfattuale.

2. La penalg, nella stessa misura percentua e dÌcuialcornma 1, trova applicazione anche in caso diritardo:
a) nell'inizio dei avori rispetro ala data fissata dal dÌretiore dei lavori per la consegna degli stessl, qualora

la Stazione appaltante non sl avvalga della facoltà dicuiall'articolo '13 comrna 3;
b) nela ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto ala data fissata dal direttore dei

lavoÍt:
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dej lavori per il riprisUno di lavori non accettabili o

danneggiat.

La!ori di riqualificaziore energeiica dell'impianto di pLrbbUca ilhminazione

La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), e disappllcata e se, già addebitata, è festituita,
quaora lappa tatore, in seguito all'andamento imposto ai avori, rispetti la pfima sogla temporale
successiva fissata nel programrna dei lavorl di cui all'articolo 19.

7.

4. La penale di cu al cornma 2, lettera b), è applicata allimporto dei lavori ancora da eseguire; la penale di
cu a comTna 2, letiera c) è applicata a l'importo dei avori di riprÌstino o di nuova esecuzione ordinati per
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati
Tutte le penali di cui al presente artcolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento
rnmediatamente successivo alverifcarsi de la relativa condizione di ritardo.
L'impono cornplessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento
delimporto contrattuale; qualora iritardi sano taida comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentua e trova applicazione l'articolo 21, in materia dj risoluzione delcontratto.
L'applicazione delle penali di cui al presente artcolo non pregiudica i rlsarcimento di evenluall danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione aDDaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e crono programma

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla sot(oscrizione del contratto, e comunque prlma dell'inizio dei lavori,
lappatatore predispone e consegna ala direzione lavori !n proprio programma esecutivo dei lavorÌ,
elaborato in reazÌone alle pfoprie iecnologie, alle proprie scelte irnprenditoriali e alla propria
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo
diesecuzione nonché l'ammontare pres!nto, paeiale e progressìvo, dell'avanzamento dej lavorialle date
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei ceftificali di pagarìlento deve essere coerente con i tempi
contrattuali dÌ ultimazione e deve essere approvato daLla direzione lavori, medante apposizione d un
visto, entro cinq!e giorni dal rìcevimento. Trascorso il predetto termine s€nza che a direzione lavori si sia
pronunciata il programma esecuUvo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni
erronee ncomDatibili con il risoetto deiiermini di ultimazione.

2. I prograrnma esecutivo dei lavori dell'appaltaiore puÒ essere modifìcato o rntegrato dalla Stazione
appaltante, mediante ordine di servjzio, ogni vo ta che sia necessario a la mrglior esecuzione dei lavori e in
0anlcotare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forn t!re di irnprese o altre ditte estranee al contratio
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici seruizi le cui reti siano

convolte in qualunque modo con I'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione aooaltante:

c) per I'intervento o il coordinamento con autoaità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante,
che abbiano giurisdizione, cornpetenze o responsabilità di tutela sugli immobili, islti e le aree
comunque interessafe dal cantiere; a tal iine non sono considerat soggetti diversi le socjetà o aziende
controlate o parteclpate dala Stazione appaltante o soggetti tÌtolari di diritti reali sui beni in qualunque
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la faitispecie ala responsabilità
geslionale dela Stazìone appaltanie;

d) per a necessità o l'opportunità di eseguife prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli irnpianti, nonché co laudi paziali o specifici;

Gp;tolato speciale d'appalto
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e) quaora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza
all'articolo 96, comma 1, lettera g, del decreto n. 8'l deL 2008. In ogni caso il pfogramma esecuiivo dei
lavori deve essere coerente con il piano di sìcurezza e di coordinamento del cantiere, eventua mente
integrato ed agglornato.

I lavori sono cornunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramrna pred sposto da la Stazione appa tante e
integrante i progetto esecutlvo; tale cronoprogramma p!ò essere modlficato dalla Stazione appaltante al
verificarci delle condizionidicui alcomma 2.

L

2.

3.

2.

Art.20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non costltuiscono motivo di proroga deLl'Ìnzio dei lavori, della lofo mancata regolare o continuatva
conduzione secondo ll relatÌvo programma o della loro ritardata ultimazlone:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo

funzionamento, per I'approwigionamento dell'energia e ettrica e dell'acqua;
b) l'adémpimento di pfescrizioni, o il rimedio a inconvenentio infrazionj riscontrate da direttore dei avori

o dagli organi di vigilanza in materia sanitafia e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per a
sicurezza in fase diesecuzione, se nomlnato;

c) I'eseclzione diaccertamentiintegrativiche lappaltatore ritenesse didover effettuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzìone dei
lavori o espressamente approvat da quesia;

d) ì tempo necessario per I'esecuzione di prove sui campioni di sondaggi, analisi e atre prove
assimiabi i;

e) I tempo necessario per I'espletamento degll adempimenti a carico dell'appatatofe comunque prevlsti
dal oresente caDitoLato:

f) e eventuali controversie tra lappaltatore e i fomitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati
dal aopalÌatore nè i l|tard o g I rraoemprmeltr degli stessi soggehi:

g) e eventua i vertenze a carattere aziendale tra l'appaltalore e i proprio pefsona e dipendente;
h) Le sospensioni disposte dalla Stazione appaltanle, dal Direttore dei lavori dal Coordinatore pef la

sìcurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori
nel cantiefe o inosseNanza degli obblighi rekibutivi, contributivi, previdenziali o asslstenzial nei
confrontÌ dei lavoratori irnpiegatl nel cantiere;

) le sospensioni disposte dal personale Ìspettivo del lvinistero del lavoro e dèlla previdenza sociae in
relazione alla presenza d perconale non fisultante dale scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterale violazioni della disciplina in materia di superamento dej tempi di
lavofo, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell'articolo 36-bis, comma 1, della legge 4 agosto
2AA6. n.248

Non costiiuiscono altresì rnotvo di differimento dell'inizio deÌ avori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della oro ritardata ultimazÌone irlardi o gi
inadempÌmenti di diile, lmprese, fornÌtori, tecnici o altri, titolari di rappoiri contfattuaicon la Stazione
appaltante, se I'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto ala Stazione appaltante
medesima le cause imputabiia dette dltte, imprese o fornitori o tecnicÌ.
Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituie motivo per la fichiesta di proroghe di cli a l'ariicolo
15, di sospensione dei avori di cuÌ all'articolo'16, perla disapp icazione delle penal di cui al'articoo 18,
né per l'eventuale risoluzione delContratto ai sensi dell'artico o 21.

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

Leventuale rÌtardo imputabile all'appaltatore nel rlspelto dei termini per l'ultimazione dei lavori o de le
scadenze espLicitamente fissate alo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giornl
natural consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza
obblgo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratt.
La riso uzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora delL'appaitatore con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e ln contraddittorio con il médèsimo appa tatore.
Nel caso di rjsoluzione del contfatto la penale di cui all'articolo 18, comma 1, è cornpuiata sul periodo
deteminato sommando il fitardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavorie
iltermine assegnato dal direltore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.
Sono dovuii dal 'appa taiore i danni subÌti dalla Stazione appaltante in seguito ala risoluzione del contratto,
comprese e eventuali maggiori spese connesse a compLetamento dei lavori affidato a tezi. Per il
isarcirìrento di tali dannl la Stazione appaltante può kattenere quaunque somma maturata a credÌto
dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzja fideiussoria.
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22. Anticipazione

1 Ai sensi del aaUcolo 5, comma 1, del decretolegge 28 matzo 1997 n. 79, convedito con modificazoni
dalla legge 28 maggio 1997, n 140, non è dovuta alcuna anticÌpazione.

Art. 23. Pagamenti in acconto

LAppaltatore avrà diritto a pagamentÌ in acconto in corso d'opera essendo previsto L'emiss;one d Stati di

Avanzamento (sAL) al raggiungimento dl€ 100.000,00 loiconsi euro centomila/00) o tre lo Stato Fina e
dei Lavdri al raggiungimento del 100o/o dei lavori oggetto di appalto al netto del rbasso d'asta e dele
rltenute dr legge; contestualmente saranno contabilizzati e pagati anche giìmporti per le msure di
slcurezza felativiaj lavofie che non sono oggetto di ribasso.
A garanzia dell'ossèrvanza delle norme è delle prescrizioni dei contratt collèttivi, delle leggi e dei
fegolamenti sulla tute a, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, su I importo
netto progressivo dei lavori è operata una rltenuta dello 0,50 per cento, a sensl dell'artlcolo 7 comma 2,
delcapito ato generale d'appalto, da liquidarsi, n!lla ostando, ln sede di conto finale
Entro 30 (trenta) giorni daL verificarsi delle condizoni d cli al comma 1, ldlreltore dei lavori redige la
contabiltà ed emette lo stato dj avanzarnento dei lavori, ai sensi del'artcolo 194 del Regolamento
Gene€ e, il quale deve recare la d citura: <lavori a tutto ìl ... > con I'indicazione de la data
dichiLrsura
Entro lo stesso term ne di cui a comma 3 il R.IJ.P. emette il conseglente certificato di pagamento, ai
sensi del'articolo 195 del Regolamento Generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo
stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3. con I ind cazione della data di emissione.
La Stazione appaltante prowede al pagamento del predetto certificato entro i successivì 30 giorni,
mediante emìssione dell'apposito mandato e alla successiva erogazlone a favore del'appaltatore, previa
presentazione d regolare fattura fiscale.
Qualora ilavof rimangano sospesi per un periodo superiofe a 45 gofni per cause non d pendent
dall'appaltatore e comunque non imputabiia nedesimo, Iappaltatore puÒ chiedere ed ottenere chè sl
proweda alla redazione de lo stato di avanzamento prescindendo dall'jmporto minimo di c!i al comma 1.
In deroga alla pfevlsione delcomma 1, qualora i lavorl eseguit raggiungano un importo pari o superiore a
90% (novanta per cento) dellimporto contrattuale può essere emesso uno stato di avanzamento per un
importo inferiore a quello mÌnÌmo previsto allo stesso comTna 1, ma non superiore al 95% (novantacinque
per cento) dell'mporto conlrattuale. Non p!ò essere emesso alcun stato di avanzamento quando la
differenza tra 'mporto contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferlore al 5% (cinque per
cento) del'lmporto contrattuale medesirno. L'importo dei lavofl residuo è contabilizzato nel conto finale e
liqudato a sens de l'articolo 24 A fnj del presente comma per importo contrattuale si intende l'importo
delcontratto originaro eventualrnente adeguato in base all'imporlo degli atti di sottomissione approvatj.
Ai sensl del'articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'emissione di ogni certifcato d
pagamento è subordinata all'acquisizione del DURC e all'esibzione da parte dellappaltatore della
documentazione attestante che la corretta esecuzione degiadempìmenti reativi a versamento dele
ritenlte fscaisui redditl di lavoro dipendente, dei contribLrti previdenzlali e dei contributi assicurativj
obbligatorÌ per gl infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti nonché gieventLrali
subappaltatori ai sensi degli airicoli 47, commi 4, 5 e 6, e 48, commi 2 e 3, del presente Cap tolato

2

7.

8.

Art. 24. Paqamenti a saldo

1. ll conto finae dei avori è redatto 
"ntro 

a"aa"n-* gorni dala data della loro ultjmazione, accertata con
apposlto verbae; è sottoscritfo dal dlrettore di lavori e trasmesso al R.IJ.P.; colconto fnale è accertato e
proposio limporto della rata di saldo, qualunque sìa il suo ammontare la cui liquidazione defìnìtiva ed
erogazione è subordlnata all'emÌssione del ceftificalo dÌcuial cornma 3 e alle condizionidÌcuial corrma

2. llconto finale dei avori deve essere sottoscritio dall'appaftatore, su rchiesta del R.IJ.P., entro ltermine
pefentorio di quindici giorni, se appaltatore non firma il conto înale nel termine indicato, o se o firma
senza confermare le domande gÌà formulate nel registro di contabilità, i conto finale si ha come da luÌ
definltivamente accettato. ll R.LJ P. formula in oqnicaso una sua relazione al conto fnale.
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La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni dopo I'avvenuta emissione del certificato di colaudo prowisorio previa presentazione di regolare
fattura fiscale.
ll pagarnento della rata di saldo non costituisce presunzionè di accettazione dell'opera, ai s-.nsi
dell'articoo 1666, secondo cornma, del codce cÌvile; Ìl pagarnento è disposto solo a condìzione che
lappaltatore presenti apposita garanzia fide ussoria ai sensi dellariicoo 141, comma 9, del Codice dei
contratt e dell'articolo 124, cornma 3, del Regolarnento Generale.
Aisensi dell'adicolo 124, comma 3, del Regolamento Generale, la garanzia fideiussoria di cuia comma 4
deve avere validità ed efficacia fno a due annl dopo Iemissione del ceirifìcato di collaudo prowisorio o del
certifcato di regolare esecuzione e alle seguenti condjzioni:
a) iriporto garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell LV.A. allaliquola di legge,

maggiorato altresi deltasso legale di Ìnteresse applicato al periodo didue anniì
b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di sa do e si estingue due anni dopo I emissione del

certificato di collaudo prowisor o;
c) la gafanzia deve essere prestata mediante presentazione diatto d fideiussione fÌlasciato da una banca

o da un intermediario finanziario autorizzato o po izza fideiussoria rjlasciata da irnpresa d
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, alegafa al decreto ministeriale 12 matzo 2A04, n.
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tlpo 1.4 allegato al predetto decreto.

Salvo q!anto disposto da l'articolo 1669 del codjce civlle, l'appaltatore rÌsponde per la difformità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appatante prima che il certificalo di
co audo o il certlficato di fegolare esecuzione assuma carattere defnitivo.
L'appa tatore e ìl direttore deì lavori devono utilizzafe la massima diligenza e proiessionalità, nonché
improntare Ìl proprÌo comportamento a buona fede, a fine di evidenziare tempestivamente i vizi e dìfetti
rsconlabili nonché le misure da adottare per i loro rimedio.
Aì sensi dell'artìcolo 35, comma 32 dela legge 4 agosto 2006, n. 248 i pagamento a saldo e subordinato
a 'acqu sizlone del DURC e a l'esibizone da parte del'appaltator-. della documentazione attestante che la
coretta eseclzione degli adempÌmentÌ relativi al versarnento delle ritenute fiscalì sui reddti di lavoro
d pendente dei contrbuti previdenzialÌ edei contribirti assicLrratlvi obbligatori pergli infoduni sul lavoro e
le malatiie professjonaÌi dei d pendenti, nonché gli eventuali subappa tatori ai sensi degl articoli 47, commi
4, 5 e 6, e 48, commi2 e 3, del presente Capitolato.

3.

6

8.

J.

4.

Art.25. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e detla rata di saldo

1. Nel caso di ritardato pagarnento delle rate dì acconto rispetto ai term nl ìndicati negiartt. 143 e144 del
RegoJamento Generale sono dovuti gli interess a norma del art. 133, primo comrna, del Codlce d-.i
Contrait.

2. lmedesimi lnteressi sono dovut nel caso di ritardato pagamenlo dela rata di saldo rispetto ai termini
previsti da I'art. 141, nono comrna, del Codice dei Contratti. con decorrenza dalla scadenza dei termini
slesst.

L mporto degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corisposto in occasione del
pagamento in conto e a saldo, irnmediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessÌ1à
diaooosile domande o riserve

É facoltà dellappaltatore, trascorsl i terrìrini di cul ai cornmi precedenli, oppure nel caso in cui
l'ammontare delle rate dl acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contratt!ale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 dè
codice civjle, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaitante non provveda
contemporaneaTnente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è faco tà de l'appaltatore,
prevÌa costituzione in mora de la Stazione appaltanle, pfomuovere il giudizio arbitra e per la dichiarazione
d rsouzione de contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costitLlzione in mora in
aoDlicazione dell'artico o 133. cornma 1. del Codice dei Contratti.

Art. 26. Revisione prezzi

1. Ai sensi dell'artcolo 133, cornmi 2 e 3 del Codice deÌ Contratti e successive modifche e integrazion, è
esclìrsa qualsiasi revisionè dei ptezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo comma, del codice

2. Ai sensi de l'arlicolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, de Codice de Contratti, in deroga a quanto previslo dal
cornma 1, qualora I prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto dj crcostanze eccezionali,
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al '10 per cento dspetio al prezzo rilevato dal
Nlinistero delle Ìnfrastrutture e dei trasporti nell'anno d presentazione dell'offerta con apposito decreto, si
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ia luogo a compensazioni inaumentooin diminuzione, perla percentuale eccedente il l0percento,ale
seguenticondizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limlte di importo costituÌto da:

a1) somrne appositamente accantonate pèr imprevisti, nel quadro economÌco dell'rntervento, n
misura non inferÌore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente
rrpegnaro contfa Lalmelte pef altri scopi o con èlr soggeLt

a2) eventual altre somme a disposizlone dela stazione appaltante per lo stesso inteNento nei lìmiti
della rclaliva aulorizzazione di spesa;

a3) sorìrme derivanti dal rìbasso d'asta, qua ora non ne sia stata previsla una diversa deslinazjone;
a4) somme disponlbili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei

limitl della residua spesa autorizzata e disponibie;
b) alinfuori di quanto previsto dala lettera a), non possono essere assunt o utilizzali irnpegni di spesa

cornportantr lLrovr o maggiori oneri per la stazione appaiante.
c) la compensazione è determinata applcando la percentuale di variazione che eccede il l0 per cento al

preZo dei singoi materiali da costruzione impiegati nele lavorazioni contabÌlzzate nellanno solare
precedente aldecreto ministerlale, nelle quanttà accertate dal Difettore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice rlchiesta di una
delle parti accreditando o addebÌtando il relativo impoato, a seconda del caso, ogni volta che siano
raatLrrate le condizioni dÌ cui al presente comma, entro isuccessivl 60 (sessanta giornl), a cura della
difezione lavorÌ qualora non sia ancora stato emesso il certifÌcato di collaudo prowisorio, a cura del
responsabile del procedimento in ognj altro caso;

e) luU izzo delle somme di cui ala lettera a) deve essere autorizzato dal CIPE.
3. Femo festando quanto previsto al comma 2, al contratto si applca i prezzo chiuso, consistente nel

prezzo dei lavori al netto del rÌbasso d'asta, aumentato dl una percentuale, determinaia con decfeto
minjsteria e, da applicarsi, nel caso in cui la d fferenza tra il tasso dÌ inflazione reale e il tasso di Ìnfazione
programmato ne l'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei avori ancofa da eseg!ife
per ognl anno intero previsto per I u timazione dei lavori stessi.

Art. 27. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E' vietata la cessione del contraito sotto qualsiasì forma ogni atto contrario è nulo di drritrc.
2. E aramessa la cessione deÌ crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del Codice dei

Contratti e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizone che il cessionario sia un istituto banoario o un
intermedia o Înanzìa o iscritto nel'apposito Albo presso la Banca d'ltalia e che il contratto dj cessione, in
originale o in copia altenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente a
certificato dÌ pagamento sottoscrÌtto dal R.U.P..

CAPO 5 - CONTABTLTZZAZIONE E LIOUIDAZIONE D[I LAVORI

Art. 28. Lavori a misura

1. QuaoÉ in corco d'opera debbano essefe introdotte variazioni ai lavori ai sensi degl articoli 36 o 37, e per
tal variazioni Tcorrano le condizioni di cui all'arlicoo 45, cornma 9, del regolamento generale, esse
possono essere preventivate a mis!ra Le relative lavorazionl sono indicate nel provvedimento di
approvazone della perizia con puntuaie motivazone di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore compless vo del contrafio.

2. N,a casidi cui al comma 1, qualora le variazionl non siano valuiabili rnediante i pfezzi unitari filevabili dagli
atti progettual o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezziaj sensidellarticolo 38. fermo
restando che le stesse variazion possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di
sotlomissione "a misura .

3 Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti oaumentr dimensionali diacungenere
non rispondenti ai disegni d progetto se non saranno stati prevenlivamente autorizzati dalla Direzone
Lavon.

4. Nel coÍispettivo per 'esecuzione degli eventuali lavori a misura s'intende sempfe compresa ogni spesa
occoÍente per dare Iopera compiuta sotto e condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipÌ
ndicati e previsti neg i atti progetiual .

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata app icando alle quanttà eseguite i prezz
uniiar nettidesunU dall'elenco dei prezzi unitarid cui all'articolo 3, comma 3, del presente capitolato.
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6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuaii a misura in relazÌone alle varazloni di cui al
comrna 1, sono vaLutatisulla base dei relativi prezzi dielenco, oppure formatiai sensi deLcomrna 2, con le
relative quanUtà

Art.29. Lavori a corpo

La valutazione del lavoro a corpo e effettuata secondo le speclficazioni date nell enunciazlone e nella
descrizione del avoro a coTpo, nonché secondo le risultanze degli elaboratigrafici e diognÌaltro allegato
progettuale; il corrispettlvo per il lavoro a corpo resta fisso e invafiabile senza che possa essere invocata
dalle pariicontraentl alcuna verifica sulla misura o sulvalore attribuito alla quantità didettl lavorl.
Nelcorispetiivo per lesecuzione dei lavoria corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per
dare l'opèra compiuta sotto le condizioni stabilile dal presente capltolato e secondo i tipi indicati e previsti
negiatti progettlali. Pertanto nessun compenso puÒ essere richiesto per lavori, forniture e prestazionl
che, ancqrché non esplicitamente specifÌcati nella descrzione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagll
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e
ntr nsecarnente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata
secondo le regola dell'arte.
La conlabilizzazione dei lavori a corpo è effeituata applicando all'importo netto di aggiudicazione le
peTcentuali convenzionali relatlve ale singole categorie di avoro indicate nella tabella (B) allegata al
presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabiizzata a
qlota parte n proporzlone al lavoro eseguito
Lelenco dei prezzi unitari e ìl computo metrico hanno validità aì soli fini de la determinazione del prezzo a

base d'asta in base al quale effettuare 'aggiudicazione, in quanto I'appaltatore era tenuto, in sede di
padecipazlone alla gara, a verificare le vocÌ e le quantità richieste per Iesecuzlone completa dei lavori
progettati, aifinidella formulazione della propria offerta e delconseguente corispettivo.

Art. 30. Lavori in economia

1. La contabi izzazione dei lavorl in economia è effettuata secondo iprezzi unitari conlrattuall per importo
dele presiazioni e delle somministfazioni fatte dall'ìmpresa stessa con le modalità previste dall'articolo
179 del Regolamento Generale.

2. G oneri per la sicurezza, dicuiall'artÌcolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziatial rigo b) della tabelja
(B), iniegrante il presente capitolato, per la parte in economia, sono contabilizzaU separatamente con g i

stessicriterì.

Art. 31. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera

1. Non sono valutaii i manufaltied i materialia pié d'opera, ancorché accettati dalla Direzione dei Lavori.

CAPO 6 - CAUZIONT E CARANZIO

Art. 32. Cauzione Drowisoria

1. Ai sensi dell articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei Coniratti, è rich esta una cauzione provvisoria pari al
2% (due per cento) dell'importo preventivato dei lavo da appaltare, comprensivo degli oneri per la
sicurezza da prestare al momento della presentazione dèll'offerta.

2. Ai sensi dell'articolo 75 del Codice dei Coniratti a cauzìone prowisorla di cui aL comma 1 può essere
prestata:
a) in contanti o in tito i de debìto pubblico garantiii dallo Stato al corso delgjorno deldeposlto presso !na

sezione di tesoreria pTovinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore de la stazione
appaltante;

b) mediante fideiussione bancaria o polìzza assicurativa fidelussoria in conform tà alla scheda tecnica
1.1, aLlegata al decreto del ministero delle attivltà pfoduttve 12 naeo 2004, n. 123, in osservanza
dele clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicta
di r nuncia al eccezione di cul all'articolo '1957, cornma 2, del codice civile in conformità all'aiticolo 75,
commi4, 5, 6 e 8, de Codice dei contfattì;
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4.

5.

La cauzione prowisoria, se prestata nele forme di cui al comma 2, etiera a), deve essere accompagnata
dal impegno di un iiderussore verso il concorrenle a rilasciare garanzia fideÌussoria a titolo di cauzione
definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorente dellappalto o della concessione.
Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui a comma 2 e, in pafticolare, è vletata la cauzione
prestata mediante assegnidiconto di corrispondenza o assegni circolari.
In caso diassociazione temporanea di imprese la garanza deve riportare l'indjcazione ditutre le imprese
assoctate.

assoctazrone
In caso d associazione temporanea di concorrenti di tipo verticae le riduzionÌ di cLr al presente articoo
sono accordate esclusivamente per le quote di incÌdenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie
assunte integralmente da imprese in assocÌazlone in possesso del requisito di cui al comrna 1;tae
beneficio non è frazonabile tra ìmprese che assumono lavorazioniappadenentia la medeslma categoria.
I possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da l'annotazione n calce alla attestazione SOA
aisensi dell'articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000.

Art.33. Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1 Ai sensi dell'anicolo 113, comma 1, dè Codice dei ContraltÌ, e del'artcolo '123 del Regolamento
Generale, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione defÌn tiva, pari al 10% (diec per cento)
deLimporto contrattuale, qualora I'aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all'importo a
base d'gsta in mislra superiore al 10 per cento, a garanzia fideiusso a è aumentata d tanti punti
percentLrali quanti sono quelieccedenti il '10 per centoì qualora i ribasso sia superiore al 20 percento,
'aumento è dÌ due punti percentuali per ognj punto di r basso eccedente la predetta misura percentuale

2 La gannzia fideiussoria è prestata mediante atto d fideÌussjone rilasciato da una banca o da un
intermedario finanziario autorizzato o polizza fdeiussoria riasclata da un'impresa di assicurazione, in
conformjtà alla scheda tecnica 1.2, allegala a d.m n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole dl cu
allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicta dl rinuncia all'eccezione
di cu all'arlico o 1957, comma 2, del codice civile, in conforrnità al'articolo 113, commi 2 e 3 del Codice
dei Contratti. La gannzia è presentata in originale alla Stazione appaLtante prlma della formale
sottoscrizione del contratto. anche lirnitatamente alla scheda tecnica

3. La garanzla è progaessivamente svincolata a mÌsura del avanzamento dell'esecuzione, nel lmite
massimo deL 75 per cento dell'injziale importo garantito; jo svincoo è auiornatico, senza necessità di
benestare del committenie, con la sola condizione della preventiva consegna a I'stituto garante, da parte
dellappaltatore o del concessionario degli stati d avanzamento deÌ lavorÌ o di analogo documento, ln
origìnale o in copia autentica, attestant I'awenuta esecuzione.

4 La garanzia per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è svlncolata
automatcamente alLemlssione del certjficato dl collaudo prowisorio oppure del certifrcato di regolare
esecuzione; lo svincolo e l'estinzione awengono didirilto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste,
aulatizzazlani. dlchiaÀzioni iberatorie o restituzioni

5. La Stazione appaliante può awalersi della gaÉnzia fideiussoria, parzialmente o totalmentè, per le spese
de lavori da eseguirsi d ufficio nonché pef il rimborso delle maggiori somme pagate durante l'appato in

confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale
della Stazione appatante senza necessità di dichÌarazione gj!diziale, fermo restando I diritto
dell'appaltatore di proporre azione innanzi 'autorità giudiziaria ordina a.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente relntegrata nella misura legae di cuì al combinato disposto
dei commi '1 e 3 qualofa, in corso d opera, sia stata incamerata, parzialrnente o tolalmente, da la Stazione
appaltanteì in caso di variazioni al contratto per effetio di successivi atti dl soitomissione la medesima
garanza può essere ridotta in caso di rjduzione degli importi contfattuali, mentre non è integrata in caso di
aumento degli stessl importi fino ala concorrenza di un quinto dell irnporto originario.

Art. 34. Riduzione delle garanzie

1Ai sensi degiarticoLi 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei Contratti, I'importo dela cauzione
prowisoria di cui all'articolo 32 e I'importo della garanzia fideiussoria dl cui allarticolo 33 sono ridotti al 50
per cento per i concofrentì ai quall sia stata rilasciala, da organismi accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CÉl ÉN 45012 e della sefÌe UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del
sìstema dl qualÌtà conforme alle norme europee della serie UNI CEI fSO 9001:2000 oppufe la
dichiarazione della presenza dielernenti signifcativj e tra loro corelatidi tale sistema, di cLr all'artÌcolo 2,
conrma 1, lettera q) oppure letfera 0, del d.P.R. n. 34 de|2000.

2. In caso di associazione temporanea dl concorrenti di tipo orizzontale le rduzioni d cui a presentè articolo
sono accordate quaoTa il possesso del requisiio dicuia comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in
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In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere
comprovato dalla certificazione rilasciata dall'organismo accreditato qualora:
a) I'impresa abbia utilizzato, per la gara e per I'eventuale aggiudicazÌone, una qualficazone per una

cassifica non superiore alla ll;
b) impresa sia in possesso diattestazione SOAin corso divalidità ma il possesso del requistodl cul al

comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione chè l'irnpresa abbia
gjà presentato istanza ala SOA per Ìl relativo aggiofnamentoi

n caso di avvalimento ai sensi dell'articolo 49 del CodÌce dei Contratti, per beneficiare della riduzione di
cu al comma 1 il requisito della qualità deve essere posseduto in ogni caso dall'irnpresa pariecipante e
aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dallimpresa ausiliaria.

6.

4.

Art. 35. Obblighi assicurativi a carico dell'impresa

1. Ai sensj de l'artlcolo 129, comma 1, del Codice deì Contratti, e dellarticolo 125, del Regolamento
Generae, lappaltatore è obbligato, contestualmente alia sottoscrizlone del contratto, a produrre una
po izza assicufativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rlschi di esecuzione e che preveda
anche una garanzia di responsabiità clvile per danni causat a tezi nell'esecuzione dei lavori. La polizza
assicuratlva e prestata da un'impresa di asslcurazione aulorizzala alla copeiura dei flschj ai qual sì

r fer sce I'obbligo diasslcuÉzione.
2 La copedura delle predette garanzie assìcurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle

'ore 24 del giorno di emissione del ceatificalo dÌ collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesÌ
dalla data di uliimazione dei lavorÌ rÌsultanle dal relativo ceriifcato: in caso di emissione d collaudo
prowlsorio per parU determinate deÌl'opera, la garanzia cessa per quelle part e resta efficace per le parti
non ancora collaudateì a tal fine l'utilizzo da parte dela Stazione appaltante secondo la deslinazione
equlvae ai soli effetti della copert!ra assÌcurativa, ad emissione del cerUficato di coLlaudo prowÌsorio. ll
prernio è slabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai comm 3 e 4. Le garanzie
assÌcurative sono efficaci anche n caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di
premio da parte dellesecutore fino aì successivl due mesi e devono essere prestate in conformìtà allo
schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i ris6hi di eseclzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o de la distruzione totale o palzia e di
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azìoni di teÈl o cause dl forza maggiore; tale pollzza deve essere stipulata ne la forma
(ContractorsAll Risks) (C.A.R.) e deve:
a) ptevedere una somma assÌcurata non inferiore ad euro cinquecentomila.
b) essere integrata in relazione alle somme assicuraie in caso diapprovazione di lavori aggiuntiviaffidati

a qualsiasi titolo all'appaltatore.

sono opponibili ala Stazione appaltante.
6 Legaranzie dl cui ai commi 3 e 4, prestate dallappaltatore coprono senza alcuna riserva anche idanni

causati dalle imprese subappaltatrlci e subfornitrici Qualora I'appaltatore sia un'assocÌazione temporanea
di concorfenti, gilsto i regime delle responsabilità disc p inato da l'articolo 37, comma 5 del codice dei
Contratii, e dall'artrcolo 128, comma 1, del Regolamento Generale, le stesse garanzie assicurative
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche idanni causati dalle mprese
man0ant.

CAPO 7. DTSPOSIZIONI PER L'ISECUZIONE

La garanzia assicufativa di responsabilità civlle per danni causati a terzi (R C T ) deve essere stipu ata
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro clnquecentomila.
Qlalofa il conlratto di assicurazione preveda irnpoiri o percentuali d scoperto o di fÉnchigia queste
condizioni:
a) n relazione all'assicurazione contro tutti j risch di esecuzione di cui al comma 3 tall franchige o

scoperti non sono opponibili ala Stazione appa tante;
b) Ìn relazione all'assicurazione di responsabililà civile di cul al comma 4, tali franchlgie o scopert non

Art. 36. Variazione dei lavori

1. La Stazlone appaltante si riserva la faco tà d infodurre nelle opere oggetto dell'appalio quele varianti che
a suo insindacabile gìudizlo ritenga opportune, senza che per questo Iimpresa appatalrice possa
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ptuatendere compensi all'infuori deL pagamento a conguaglìo dèi lavori eseguiti in piu o in meno con
losservanza dele prescrizioni ed entro ilimiti stabiliii dagli articoli 10 e 11 del Capitolato Generale
dAppalto, dagl articoli 161 e162del Regolarnento Generale e dalLartico o '132 del Codice dei Conkatti.
Non sono riconosciute variantì al progetto esecutivo prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scfitto della djrezione lavori, recante anche gli èstremi
dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescriita dalla legge o dal
reg0tamenlo.
Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato
per iscrÌtto alla direzione lavori prima dell'eseouzione dellopera oggetto della contestazione. Non sono
prese in considerazione domande di maggiori compensi s! quanto stabilito in contratrc, per qualsiasi
natura o ragione, qualora non vi sÌa accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggelto di tali
richieste.
Non sono considerati varianti aj sensi del comma '1 gli intervenU disposti dal direttore dei lavori per
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superlore al cinque per cento delle
categorié omogenee di lavorl dell'appalto, come individuate nella tabe la (B) alegata al present-À

capitolato, e che non comportino un auTnento dell'importo del contratto stipu ato.
Sono ammesse, nell'esclusivo interesse dela Stazione appaltante, Le vafianti in aumento o in

diminuzione finalizzate al mÌg iorarnento del'opera e ala sua funzionalilà, sernpfe che non comportino
rnod fiche sostanzìali e sÌano moiivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze soprawenute e
mprevedlblli al mornento della stipula del contratto. L'impoiro in aumento relatÌvo a tali variant non può
superare i 5 per cenlo dell'importo originaflo del coniratto e deve trovare copertura nella somma stanziata
per I esecuzione dell'opera.
Salvo i casi di cui ai cornmi4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale che
deve indicare le modalità dicontrattazione e contabilizzazione delle lavorazìoni in variante.

Art. 37. Varianti per errori od omissioni progettuali

Quaora, per lrnanifestarsÌ di errorl od omlssioni mputabili alLe carenze del progelto esecutivo, si
rendessero necessarie varianti che possono pfegìudicare, in tutto o in pade, la realjzzazione dell'opera
oppure la sua ulilizzaziane, e che sotto il profilo economico eccedano il qlinto dell'impoÍo orlglnario del
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione delcontratto con ndizjone d una nuova gafa alla
quale è invìtato lappaltatore originario.
In ta caso la risoluzlone del contratto comporta ìl pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10
per cento dei lavori non eseguìti, fno a quattro quinti dell'impofto del contratto originario
Neicasl dj cui al prèsènte articolo ititolari dell'incarico di progettazione sono responsabìlì de dannisubiti
dalla Stazione appaltante; aifinidel presente aÍicolo sj considerano errore od omissione diprogettazione
linadeguata valutazione delo stato dj fatto, la mancata od erronea identificazione dela normativa tecnica
vincolante per la progettazione il mancato rispetto dei requisit funzionaied economici prestabilitj e
risultanti da prova scrilia la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborat
pfogenuali.

Art. 38. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

Le eventuali variazioni sono valutate mediante I'appllcazione dei prezzi di cui al'elenco prezzi contrattuale
come determinatial sensidel'articolo 3 commi 3 e 4.

Quaora tra i prezzi di cui all'elenco pfezzi contrattua e cornè determìnatial sensi dell'articolo 3, commi 3 e
4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi mediante
apposito verbale di concordamento, con i crlteri di cui all'articolo 163 del Regolamento Generale.

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATIRIA DT SICUREZZA

5

3.

1.

2.

1.

Art. 39. Norme di sicurezza generali

I lavoriappaltatidevono svolgers nel pìeno rispetto ditLrtte le norme vigenU in materia di prevenzione degI
Ìnfortunie igiene del lavoro e in ognicaso in condizÌone di permanente sicurezza e igiene.
Lappaltatore è alìresl obbligato ad osservare scrupoLosarnente e disposlzioni del vigente Regolamento
Locale di lgiene, per quanto attiene la gestione delcantiere.
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Lappa tatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dale vigenti d sposizioni, g i appositÌ piani
oer la riduzlone del rumore. in relazione al oersonale e alle attfezzature utilizzate.
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabililo

Art. 40. Sicurezza sul luogo di lavoro

Lappaltatore è obblÌgato a fornire alla Stazione appallante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicat ai lavoratorl dipendenti e !na dichiarazione in meriio al rispetto
degliobblighiassicurativi e previdenziali previstidalle leggi e dai contralti in vigore.
L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'artÌcolo 3 del decreto legÌs ativo
n. 81 del 20p8, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nelcantiere.

4.

t.

I

nel presente artlcolo.
5 L'appaltatore inforrna le lavorazionj nonché le lavorazionÌ da lui direttamente subappaltate al critefro

<ircident and iniurv free>.

Art. 41. Piano di sicurezza e di coordinamento

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni tl piano di sicurezza e
di coordinamento pfedisposto dal coordinatore per la siclrezza e messo a disposizione da parte della
Stazione appaltante, ai sensi del decreto legls ativo n. 8'1 del 2008.
L'obbligo di cul al comma 1 è esteso altresì a le èventuali modlfiche e integrazioni approvate o accettate
dalcoordÌnalore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensidell'articolo 42.

organr orvrg ranza.
L'appaltatore ha il diritto che il coordlnatore per la sicurezza in fase di esecuzione st pronunc
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sullaccoglimento o i

ígetto delle proposte presentate, le decisioni del coordlnatore sono vincolanti per I'appaltatore.
Qualora entro ltermine di tre giorni avoratvi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore
prorogabile una sola volta dialtritre giorni lavorativi, il coord natore per la sicLlrezza non si paonunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le propost-a si intendono rigettate.
Nei casi di cuj al comma '1, lellera a), l'eventuale accog imento delle modificazìoni e integrazoni non può
in alcun modo gjustificare variazioni o adeguamenti del prezzÌ pattuÌti, né maggiorazioni di alcun genere
delcorrlsoettivo.
Nei casi di cui al comma 1 leitera b), qualora l'eventuale accoglimento dele modificazioni e integrazioni
comporti maggÌor oneri a carico dell'impresa, e ta e circostanza sia debitamente provata e documentata,
lrova applicazione la dÌsciplina delle varianti.

Art.42. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1 L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o piùl proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sÌcurezza e di coordinarnento nei seguenticasi:
a) per adeguafne i contenuti alle prop e tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la

slcurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito aLla consutazione
obb igatoria e preventiva dei fappresentanti per la sicurezza dei propfi lavoratori o a rilievi da parte
deg i organj divigilanza;

b) per garaniire i rispeito delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela dela salute dei
lavoratorieventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrlzioni degl

Art.43. Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggi!dicazione e comunque prima dell'inizo dei lavod, deve predisporre
e consegnaTe a dlrettore dei lavorj o, se nominato, al coordinatore pef la sicurezza nella fase di
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e ne I'esecuzione dei lavori. 1l piano operativo di sicurezza,
redatto ai sensi dell'articolo 6 del d.P.R. n. 222 del 2003, comprende il documento divalutazione dei rischi
d cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all'articolo 7 comma 1, lettera b), del decreto
legislativo I aprile 2008, n. 8'1 e contiene inoltre le notzie di cui all'artjcolo 17, comma 1 lettera a) dello
slesso decreto, con riferimento allo specifco cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle
lavorazionj rispetto alle previsioni.

2. A sensi dell'articolo 131 del Codice dei Contratt l'appaltatore e tenuto ad acquisire iplani operativi di
sjcurezza fedaiti dalle imprese subappqLtalrlci di cui al'articolo 45,gSDIlq 4,]9!!9IC !|)
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presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di
rendere gli specifcÌ piani operaiivi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall'aoDaltatore.
ll piano operativo di sicurezza costituisce piano complèméntare di dettag io del piano di sicurezza e di
coordinamento di cuì all'articolo 41, previsto dall'articoo'17, comma 1 lettera a) del decreto legislativo I
aprile 200B, n. 81.

Art.44. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali diiutéla dicuia I'articolo 3 del decreto legislativo
n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e aglj adèmpimenti descritti sèmpre nel giA citato
decreto legislatìvo n. 81 del 2008.
lpiani di sÌcurezza devono essere redatti in conformità aLle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12
giugno,1989, 92l57lCEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relatva normativa nazionale di
recepirnento, al d.P.R. n.222 del20A3 e alla mlgliore letteratura tecnica in materia.
Limpresa esecutrice è obbligata a comunicaTe tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi
perlodicamente, a richièsta della Stazione appaltante o del coordinatore, I'iscrizione alla camera di
commercìo, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei confatti collettivi applicati ai lavoratori
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicuratlvi e previdenziali. L'affÌdatario è
tenuto a cuTare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fÌne di rendere gli specifici
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall'appaltatore. In caso d associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbljgo incombe
allimpresa mandataria capogruppo. I direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte ditutte le impfese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
ll plano di sicurezza e di coordrnamento ed il piano operativo dl sicurezza formano parte integrante del
contratto di appalio. Le gravi o ripetuie violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque
accertate, previa formale costituzione in mofa del'interessato, costituiscono causa di risoluzione del
contratto.

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 45. Subappalto

1. Tutte le lavorazioni a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del
concofrénte, ferme restando le presorizioni di 6ui all'articolo 4 del presente capitolato, l'osseNanza
dell'articolo 118 del Codice dei Contratti, come di seguito specificato:
a) aisensidell'arlicob 37, comma 1'1, del Codice dei Contratti, è vietaio ilsubappalto o i subaffidamento

in cottimo dei lavofÌ costituenti strutture, impianti e operè speoiali, di cui allaaticolo 107, comma 2, del
Regolamento Generale, di importo superiore al 15% dellimporto totale dei avori in appalto;

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento rn cottimo dei lavori appartenenti ala categoria prevalente
per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo dei lavori delLa stessa
categoria prevalente;

c) i lavori delle categorie genérali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutfure,
impianti e opere specÌa i, di cui all'artÌcolo 107, comma 2, del Regoamento Generale, di importo
superiore al 10% dellimpodo totale dei lavori oppure a 150.000 euro ma non superÌore a 15%
dell'imporio totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati,
qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la ìoro esecuzione; il subappalto deve essere richiesto e
autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per ilavori
delia stessa catego'a:

d) fefmo restando il divieto di cui alla lettera a), ilavori delle categorie diverse da quella prevalente e a
tale fine indicaU ne bando o nel presente capitolato possono essefe subappaltati o subaffidati in

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo e consentiio, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle
seguenticondizioni:
a) che I'appaltatore abbia indicato all'atto de l'offerta i lavofl o le parti di opere che intènde subappaltare o

concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o a
cottimo è vietato e non può essere autorizzato;
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6.

7. I lavori affidati Ìn subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltafore
non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in
opera dl mpianti e di strutture speciali individuaie con apposito regolarnento, n tali casi il fornitore o il
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b) che l'appaltatore provveda al deposito dj copla autentica del contratto di subappaLto presso la Stazione
appaltante almeno 20 giornÌ prima della data dieffetiivo inizio deLl'esecuzione delle relative lavorazioni
subaooaliate. unitamente alla dichiarazione circa la sussÌstenza o meno di eventuali forme di controllo
o di collegamento, a norma dellartcolo 2359 del codce civile, con l'impresa ala quale è affidato il
subappalto o i cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consoeio, analoga
d chiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti a I'associazione, società o
consoTzio.

c) che l'appaltatore, unilarnente al deposito del contraito di subappalto presso La Siazione appaltante, ai
sensidella lettera b), trasmeita a la Stazione appaltante:
1) la docLrmentazione attestante che i subappaltatore è in possesso dei requlsìti prescflttj dalla

normatlva vigente per la partecipazione ale gare di lavori pubblici, in relazionè alla categora e
allimporto dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dÌchiarazioni delsubappaltatore, rilasciate aisensidegiiarticoli46 e 47 del d.P.R. n 445
del 2000, attestante il possesso del requisiti di ordine generale e assenza della ca!se di
dsclusione dicui al'articolo 38 delCodice dei ContrattÌ

d) che non sussista, nel confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previst da l'anico o 10 della legge
n. 575 del 1965, e successive mod ficazloni e integrazioni; a tale scopo, qualora l'irnporto del contratto
dl subappalto sÌa superiore ad euro 154 937 07, l'appaltatofe deve produrre alla Stazione appaltante la
documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in rnateria di prevenzione
dei fenomeni mafiosi e lotla alla delinquenza orca\izzafa, relativamente aLle imprese subappa tatrici e
cotumiste con le modalità di cui al d.P R n 252 del 1998; resla fermo che, ai sensi dell'articolo 12,
comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 de 1998, il subappalio è vietato a prescindere dall'importo dei
reativi lavori, qualora per l'impresa subappaltatdce sia accertata una delle situazloni indicate
dal arUcolo 10, comma 7, del citato d.P.R.

I subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione
appaltante in segLrito a richiesta scritta dell'appaltatorei l'autorizzazione è riascata entro 30 glorni dal
rcevimento dela rÌchiesta; tale termine può essere pforogaio unasolavolta pernon più di 30 glorni ove
rcorrano giustificati motivi; trascorso il rnedesimo tèfminè, eventua mente prorogato, senza che la
Stazone appaltante abbia pfoweduto, I'autorizzazlone si intende concessa a tutti gll effetti qualora siano
verificate iutte lè condizioni dl legge per l'affidamento del subappalto. Per i s!bappa ti o cotiimi di importo
rfè(iorc a 2yo dell'importo contrattuale o di jmporto inferiore a 100.000 euro, itermn per il rilascio
delL'autorlzzazione da parte de la Stazione appaltante sono ridottidella metà
L'affidamento di avorl in subappalto o in cotlimo comporta iseguentj obblighi:
a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate jn subappalto, i prezzi risultant

da l'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;
b) neicartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicatianche inominativi ditulte le imprese

subappaltatrici, completi de l'indìcazione della categorla dei lavori subappaltati e dell'importo deÌ
medesimi:

c) le imprese subappaltatrlcl devono osseTvare integralmente il trattamento economico e normativo
stabiito dai contratri co lettvi nazionale e territoriale in vigore per I settore e pèf la zona nella quale si
svolgono lavofi e sono responsabìlì, in so ido con l'appa talore, del'osservanza deLle norme anzideite
neiconfrontÌdei loro dipendenti per le prestazioni rese nel'ambito de subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltanie,
prlma dell'inizio dei lavori in subappalto:
1) la documentazione di awenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edie, ass curativi

ed antjnfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trmestrale e, n ogni caso, alla
conclusione dei lavori in s!bappalto copia dei versamenti contributjvi, previdenziali, asscurativi
nonché diquellÌdovuti ag i organismi pariietici previsti dalla contrattazione collettiva;

2) copia del pano operativo dl sicufezza di cui all'airicolo 131, comma 2, lettefa c), de Codice dei
contratti ìn coerenza con i piani predisposti dal'appaltatore ai sensi dell'articolo 43 del presente
Capitolato.

Le presenti disposizioni si applicano anche a le assocìazioni temporanee di impfese e alle società anche
consortili, quando le imprese rlunite o consoziate non intèndono esegulre direttamente ilavoi
scofporabili
Ai finj del presente articolo è considerato subappa to qualsiasi coniratio avente ad oggetto attività ovunque
espletate che richiedano I'impiego di manodopera, quali e fofniture con posa in opera e i nolia caldo, se
singolarmente dl importo superlore al 2 per cento dell'importo dei lavofi affidatj o di importo supeflore a
100.000 euro e qualora I'incidenza del costo dela manodopera e del personale sia superiore al 50 per
cento dell'importo del contratto dl subappalto.
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l

subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, letteÉ d). E fatto obbligo a I'appaltatore dr comunrcare
alla Stazione appaltantè, per tulti i sub-contratti, il norne del sub-contraente, l'importo del sub-contratto,
loggetto del lavoro, seNizio o fornitura affidaU.

Art.46. Responsabilità in materia di subappalto

Lappaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per I'esecuzione
delle opere oggetto di subappalio, solevando la Stazione appaltante rnedesima da ognl pretesa dei
subappaltatori o da fichieste di risafcimento danni avanzate da teei in conseguenza allèsecuzione di
lavorisubaoDaltati.
ll d rettore dei lavori e ii R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia dj sÌcurezza dÌ cui
all'artcolo 92 del decreto n. 81 de 2008, prowedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il

rispeito 9l tutte le condizioni di ammisslbllità e dieseclzione deicontratii disubappalto.
I subappalto non autorizzato comporta jnadempimento contrattualmente grave ed essenziae anche ai
sensi dell'articolo 1456 del codlce civie con la conseguente posslbìlità, per a Stazione appaltante, di
rsolvere i contratto in danno dellappaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21
della legge l3 settembre l9B2, n. 646, come modÌficato dal decretolegge 29 aprile 1995, n 139,
convedito dalla legge 2B giugno 1995, n. 246 (arnmenda fino a un terzo dell'importo de l'appalio, arresto
da sei mesi ad un anno).
A sensl dell'articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in
solido con il subaopaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
d pendente e del vèrsamento deÌ contribLrti previdenziali e del contributi asslcurativi obb igatori per glj
nfortunÌsul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cu è tenuto i subappaltatore.
La responsabiljtà so|dale viene meno se I'appaltatore verifca, acquisendo la felativa documentazione
prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempìmenti di cuì al comma 4 connessi
con le pfestazionl di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati correltamente eseguiti daL

subappaltatore. L'appaltatore p!ò sospendere ìl pagamento del corrìspet(ivo al subappaltatore fino
aLl'esibizlone da parte di quest'ultimo della predetta documentazione.
Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere
complessivamente I'ammontare del corispettivo dovuto da I'appaltatore al subappaltatore.

Art. 47. Pagamento dei subappaltatori

La Stazione appatante non prowede al pagamenlo diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
'appaltatore è obbligato a trasmetlere ala stessa Stazlone appaltante, entro 20 (venti) giorni dala data di
ciascun pagamento effettirato a proprjo favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamentl da
esso corrisposti ai medesjmi subappaltatori o cottimisti, con lindicazione delle eventuali ritenute di
garanzia effettuate.
I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all'acquisizlone del DURC del
subappaltatore e all'accertamento che lo stesso subappallatore abbia effettuato i versamento delle
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendènte e il versamento dei contributi previdenzlali e dei contributi
assicurativi obbllgatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il
subaDoa tatore
Qualora 'appaltatore non proweda nei termini agli adempiment di cli ai commj 1 e 2, la Stazone
appaltante p!ò imporgl di adempiere alla trasmissione eniro 10 (diecj) giorni, con diffida scritta e in caso
di !lterjore inadempimento, comunicare la sospensione deitefrnini pef l'erogazione delle rate di acconto o
disaldo fino a che l'appaltatore non provveda.
Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall'articolo 35, comma 5,
de la legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di LV.A relatÌvi alle fatture quietanziate di
cu al conma 1, devo'ìo essere assolti dallappa tato e prilc pale.

CAPO IO - CONTROVERSIE. MANODOPERA. ESECUZIONE D'UFFICTO

Art. 48. Accordo bonario

1 A sensi dell'artico o 240 commi 1 e 2, de Codice dei Contratti, qlalofa, a seguito dell'iscrlzione di riserve
sui documenii contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazionl rispetlo all'jmporto contrattuale
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in misura supèriore al 10% (dieci per cento) dì quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare rmmedÌatamente
l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle fiserve ai fini de l'effettivo raggiungimento dela
prcdetta misura.
ll R.U.P. può nom nare una commissione ai sensi de l'adicolo 240, commi 7, 8,9, 10, 11, 12e14 del
Codice dei Contratti, e immediatarnente acquisisce o fa acquisÌre ala cornmissione, ove costituita, la
relazlone riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del colaudatore, e, qualora non rltenga
palesemente inammissibilì e non manifestamente infondate le rserve, formula una proposta rnotivata di
accordo bona o.
La proposta motivata di accordo bonarlo è formu ata e trasmessa conternporaneamente all'appaltatore e
alla Stazione appaltante entfo 90 giorni dallapposizione dell'ultima delle riserve. L'appaltatore a a
Stazione appaltante devono pronunciarsi enho 30 giornj dal ricevimento della proposta; la pronuncia dela
Stazione appaltante deve avvenie con prowedimento motivatoì la mancata pronuncia nel termine
previsto costiiuisce rjgetto della proposta.
La procedura può essere reiterata nelcorso dei lavori una sola volta. La rnedesirna procedura si applica,
a presCindere da l'importo, per le riserve non risolie al momento del'emÌssione del certifcato dicollaudo o
del certificato di regolare esecuzione.
Su le somme riconosciute in sede amministraUva o contenziosa, gli interessi al tasso legale comincano a
decorrere 60 giornl dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonarìo successivamente approvato dalla
Stazione appaltante, oppure dall'emissione del prowedirnento esecutivo con il quale sono state riso te le
controversie.
Ai sensi dellarticolo 239 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ficorso
a accordo bonario ai sensi dej commi precedent, le controversie relative a d ritti soggettivl derivanti
dall'esecLrzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto d transazione, in forma
scrtta, nel rispetto del codÌce civile; qualora Iimpoato dìfferenziale dela tfansazione ecceda la somma di
100.000 euro, è necessario il parere dell'awocat!ra che difende la stazione appaltante o, in mancanza
del funzionario piùr elevato in grado, competente per il contenzioso. ll dÌrigente competente, sentto il

R.U.P., esamina la proposta di transazione fofmulata dal soggetto aggiudicatario, owero puÒ formulare
una proposta ditransazione al soggetto aggiudicatarìo, previa audizione del medesÌmo
La procedufa di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretaz one del
contratto o degli attiche ne fanno parte o da questo fichiamati, anche quando tali interpretazjoni non diano
uogo direttamente a diverse valutazioni economiche.
Nelle more della rÌsoluzione delle controvercie l'appa tatore non può comunque rallentare o sospendere i

avor, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartit dalla Stazione appaltante.

6.

7

8

1.

Art. 49. Definizione delle controversie

Ove non si proceda a l'accordo bonario ai sensi dellarticolo 49 e I'appaltatore coniermi le riserve trova
aoolicazione il cornma 2.
La definizione di tutte le conhoversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devo uta all'autorità
g udiziaria competente presso Ìl Foro di Campobasso ed è esclusa la competenza arb trale.
L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine al'entità delle spese di giudizio e alla loro
rmputazione alle parti, in re azione agli importi accertati, al numero e alla comp essità delle queslioni.

Art. 50. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1 L'appaltatore è t-onuto al'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenii e norme vigenti in malera,
nonché eventualmente entrate in vigore nelcorso dej lavori, e in partÌcolare:
a) nellesecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli opefai dipendenti dalle aziende industriali
edilie aff nie gli accordi localie aziendali integratividello stesso, in vigorè per iltempo e nella località
in cui si svolgono i lavori;

b) suddetti obblighi vincolano Iappaltatore anche qualora non sia aderente ale associazioni stipu anti o
receda da esse e indipendentemente dala natura industriale o artigiana, dalla strlttura o dalle
dimensioni dell'impresa stessa e da ognÌaltra sua qualificazione giu dica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazone appaltante dell'osservanza delle norme anzidetre da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronli der rispettivi dÌpendenti, anche nei casi in cui il contraf@
collettivo non discÌp ini I'ipotesi del subappa toì il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime l'appaltatore dala responsabilità, e ciÒ senza pregiudizio degi altri diritti della Stazione
a00altante:

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributrvi in materia previdenziale, assistenzìale
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutè ato dalle eggi speciali.
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2. n caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la
Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore I'inadempienza accedata e procede a una
detrazione del venti per cenlo sli pagamenti in acconto, se ilavori sono in corso di esecuzione, oppure
alla sospenslone del pagamento del saldo, sè ilavofi sono ultimaii, destinando le somme così
accantonate a garanzia dell'adempimènto degli obblighi d cui sopra; il pagamento allimpresa appaltatrice
delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato acceriato che g i obbllghi predetti
sono stati integralmente adempiuti.

3. Ai sensi dell'articolo 13 del Capitolato Generale dAppalto, in caso dl ritardo nel pagamento dèlle
revibuzioni dovute al personale dipendente, qualofa l'appaltatore invitato a prowedervi entro qulndici
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la egittimità deila richiesta la
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratorl je retribuzloni arretfate anche in corso d opera,
deiraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaLtatore in esecuzione del contralto

4. la ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono rlchiedere all'appa tatore e ai
subappatatori copia del libfo matricola, possono altresì richiedere idocumenti di riconoscimento al
personafe presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell'appaltatore o del
subaDoa tatore autorizzato.

5. Ai sensi de IarUcolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaliatore è obbligato a
fornire a ciascun soggetto occupato una apposlta tessera d riconoscimento, ìmpèrmeabile ed esposta in
forma visibile, corredata di fotografia, conlenente le generalità del lavoratore e llndicazlone del datore d
lavoro. L'appaliatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaLtaior autorizzati. I

lavoratori sono tenutì ad espore detta tessera di ficonoscimento. Ag i stessi obblighi devono ottemperare
anche ilavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria aitiv tà nei canUerì e il personale
presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatofe o degli eventuali
subappaltatori (soci, artigiani di ditte indÌviduali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili);
tutti i predetti soggetti devono prowedere in proprio.

6 Qualora l'appaltatore abbia meno di diecl djpendentì, in sosttuzione degli obblghi di cuì a comma 5, deve
annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Dìrezione provinciale de lavoro teritorialmenie
competente, da tenersi sul luogo dì lavoro in posizione proietia e accessìbìle, gli estremÌ del personale
giornalmente impiegato nei lavori. llavoratorl autonomi e il personale presente occasionalmente in

cantere che non sia d pendente del'appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve prowede
a annotazlone di orooria iniziativa.

7. La violazione degli obblighi dl cul ai commi 5 e 6 comporta lapplicazione, in capo al datore di Lavoro, de la
sanzione aÍìministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. ll lavoratore munito dela
iesseÉ di riconoscimento di cuj al comma 3 che non prowede ad esporla è punito con la sanzione
amm nìstrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delLe predette sanzioni non è amrnessa a pTocedufa

didiffida di cuiall'articolo 13 deldecreto legislaliuo23 aprile 2044. n.124.

Art. 51. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facotà di risolvere il contratto rnediante sernplice lettera raccomandata con
rnessa jn mora dl 15 giorni, senza necessltà di ulteriori adempimenti, nei seg!enticasi
a) frode nell'esecuzione dei lavorio reati accertati aisensidell'arUcolo 136 del Codice dei Contratti;
b) inadernpimento ale disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando rlsulti

accertato il mancato rspetto delle ingiunzioni o diffide fatteg i, nei termini imposti dagli stessi
provvedimentiì

c) manifesta ncapacita o inidoneÌtà, anche solo egale nell'esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme dl legge sulla prevenzone degli infortuni, la sicurezza sul avoro e

le assìcurazÌoni obblÌgatorie del personaleì
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessì da pade dellappaltatore senza giustificato

motivo:
f) rallentamento del lavori, senza giusiificato moiivo, in misura ta e da pregiudicare la rcalizzaziane dei

lavori nei termini previsti dal contratto;
g) s!bappalto abusivo, associazione in padecipazione, cessione anche paÈiale de contratto o violazione

di norme sostanziali fegolanti Ìl subappalto;
h) non rispondenza dei benifornitialle specifiche dicontratto e allo scopo dell'opera;
i) nel caso di mancato risoetto della normativa sulla slcurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto

legislativo n. 81 del 2008 o ai pianì di sicurezza di cui agli articoli4l e seguenti del presente capitolato,
integranii il contratto, e delle ingilnzioni fatteg i al rlguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal
coordinatofe per la sicurezza.
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2. ll contfatto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatoré, dei requisiti per I'esecuzione dei
lavori, quali il fallimento o la ifrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di
contrattare con la pubblica amministrazone.

3 Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di uffrcio. la comunicazione della decisione assunta
dalla Stazione appaltante è fatta allappaltatofe nella forma dell'ordine di seruizio o della raccomandata
con awiso di ricevìmento, con la contestuale indicazione dela data alla quale avrà luogo I'accertamento
de lo stato di consistenza dei lavori.

4. ln relazione a quanto sopra, alla data com!nicata dalla Stazlone appaltantè si fa luogo, in contraddittorio
fra ldirettore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, a l'inventario dei materia i, delle
attrezzature dej e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, ne caso di esecuzione d'ufficio,
allaccertamento di quali di tali materiall, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a
d sposÌzione della StazÌone appaltante per Ieventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5 Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento
dell'appaltatore, irapporti economÌcicon questo o con ilcuratore sono definiti, con salvezza dj ognidiritto
e ulieriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori dÌ completamento da esegulre

d'ufficio in danno, risultanté dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base
d'asta nel'appallo originario, eventualmente ìncrementato per perizie in corso d'opera oggetto di
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accèttate dalle padi, e l'ammontare lordo dei
lavori eseguiti dall'appaltatofe inadempÌente medesjmo;

b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
1) l'eventualè maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del n!ovo

appalto per ilcompletamento dei lavorie l'lmporto nètto degli stessi risultante dall'aggiudicazione
effettuata in o gine all'appaltatore lnadempiente;

2) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appato eventualmente andata
deserta, necessafiamentè effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggÌorato;

3) l'eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei
lavori, delle nuove spese dÌ gara e dÌ pubblicità, delle maggiofi spese tecniche di direzione,
assjstenza, contabilità e colla!do dei lavori, dei maggiori interessÌ per 1l finanziamento dei lavofi, di
ognì eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva
utilizzazìone delle opere alla data prevista dalcontratto originario.

6 ll contratto è altresì risolto qualora, per ll manifestarsi di errofi o di omissioni del pfogetto esecutivo che
pregludicano, in tutto o in patle, la rcalizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, corne definti
dall'articolo 132, comma 6, delCodice deìContratti, sirendano necessari avorisuppletiviche eccedano il
quinto dell'importo orÌginario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di
consistenza ai sensj delcomma 3, si procede a la liquÌdazione deÌ lavorì eseguiU, dei mate al utii e del 10
per cento dei lavor non eseguiti, fino a quatiro quinti dell'impo.to del contratto.

CAPO I I - DTSPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

Art. 52. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

A termine dei lavorÌ e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei Lavori redige,
entro 10 gjorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; èntro tfenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere
eseguÍe.
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevat e
vefbalizzatÌ eventualÌvÌzi e difformità di costruzione che l'irìlpresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue
spese nel termine fìssato e con le rnodalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo i Isarcimento del
danno dell'ente appaltante. ln caso di ritardo nel ripristino, si appllca la penale per iritardi previsia
dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di avori che
direttamente e indÌrettamente traggono pregiudizio dal mancaio ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di riDristino.
L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposìto
verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel
termile èssegnato dalla di'ezioneravori ai sensi dei comni precedèrù.

2.
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Dala data del verbale di ultimazÌone dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo

cessa con l'approvazione flnale del collaudo da parte dellente appaltante da effettuarsi entro ltermini
previsli dal presente capitolato.

Art. 53. Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione

I certiflcato di colÌaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione deì lavori ed ha

caratlere prowisorio; esso assurne caratterè definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale dl approvazione
non s a rntervenuto enlo I sJccess'vi dLe resi
Durante l'esecuzione dei lavori la Stazìone appaLtante può effettuare operazloni di collaudo o di verifca
volte a controllafe la piena rispondenza delle caratteristìche dei lavori in corso di realizzazione a quanto

chÌesto neglì elaboratl progettuali, nel presente capitolalo o nei contratto.

Art.54. Presa in consegna dei lavori ultimati

La Stazione appaltante si rlserva di préndere in consegna paeialrnente o totalmènle le opere appaltate

anche subito dopo l'ultimazione dei lavori.
QuaoÍa la Siazlone appaltante si awalga di tale facoltà, che viene comunicata allappaltatore per iscritto

lo stesso appaltatore non può oppoNisi per alcun moiivo né può reclamare compensi di sorta

Egli può pefò richledere che sia redatto apposilo verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantto
daipossibilidanni che potrebbero essere arrècaU alle opere slesse.
La presa di possesso da parte della Stazione appaltantè avviene nel termine perentorio fissato dalla

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due

testimoni in caso di sua assenza.
Qualora a Stazione appaltante non si trovÌ nella condizione di prendere in consegna le opere dopo

lultimazione del lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenlto alla gratuita

manutenzione fino aitermini previstì dal presente capitolato.

C{PO I2 - NORMf, I:INALI

3.

Art. 55. Oneri e obblighi a carico dell'appaltatore

1 Olire agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e a presenie capitoLato,

nonché a quanto previsto da tutti i pianl per le misure di sicurezza fsica dei lavoratori sono a canco

del'appaltatofe gli onerl e gli obblighi che seguono.
a) a fedele esecuzione del progetto e degli ordini lmpartiti per quanto di competenza, dal direttore dei

lavori, in conformità aLle pattuizioniconirattuall, jn modo che le opere eseguite risultino a tuttiglieffetti
collaudabili esattamente conformi al progefi:o e a perfeita regola d'afte, richiedendo al direttore dei

lavori tempestive dÌsposizìoni scritte per i particolari che eventualmente non rÌsultassero da dìsegni, da

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corco allesecuzione
di aggiunte o variantl non ordinate per iscrltto ai sensi dell'aalicolo 1659 del codice civlle;

b) imovimenti di terra e ognl altro onere relativo alla formazione delcantiere attrezzato, in relazione alla

entità dell'opera, con tutti i piir moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonche la pulizla, La manltenzione del

cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri iltransito
e la circolazione dei veicoli e delle persone addetle ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere

scorporate o affidate a terzidallo stesso ente appaltante;
c) 'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabìlìta risarciiorla e

detle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'imprcsa a iermtnt
di contrattoi

d) I'esecuzione, presso gli lstituti autorizzati, ditutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori,
suj materiali e manufattì impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa a confezione dei

campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le

opere in calcestruzzo semplice o armato e qua slasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per

le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni
gjorno qÌ getto- datato e conservato;
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e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previstidal
capitolato.

f) | mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli de le acquè e
deltranslto sug i spazi, pubblìcie privati, adjacent le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il traspodo nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le
disposrzioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali è dei manufattj
esclusi dal presente appalto e approwigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente appaltante e
per i quali competono a termini dj contratto all'appaltatore le assistenze a la posa in opera; i danni che
per cause dipendenti dall'appaltatorè fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinali a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque alha impresa ala quale siano affidati
lavori non compfesi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle
irnpalcature, delle costfuzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevarnento per tutto I tempo
necessa o all'esecuzione dei lavori che I'ente appaltante intenderA eseguire direttamente oppure a
mezlo dialtre ditte dalle quali, come dall'enie appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensid
soda, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materialidi rifÌuto lasciatida altre ditte;

) le spese, icontributi, idiritti, ilavori, le forniture e le presiazoni occorrenti per glj allacciamenii
prowisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiefe e
per lesècuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
'appaltatore sì obbliga a concedere, con il so o rimborso delle spese vive l'uso dei predetti servizÌ alle
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempie nel rispetto delle
esìgènze e dele misure disicurezza;

m) lesecuzione di un'opera carnpione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specifcatarnente dal presente capìtolato o sia rich esto dalla diezione dei lavorì, per ottenere il relativo
nulaosta alla realizzazione delle opere simili;

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna neÌ punti prescritti e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché lilluminazrone notturna del
canltere:

o) a costruzione e la manutenzione entro il recinto del canliere di spazi idonei ad uso uffco del
personale di direzione lavori e assistenza, arredaU, illuminati e prowisti di armadio chi!so a chiave,
tavolo, sediè, macchina da scrivere, macchina da calcolo e maieriaie dicancelleria;

q)

4

p) la predisposizlone del personale e degli strumenti necessari per kacciamenti, rilievi, misurazionÌ, prove
e controlli dei lavori tenendo a disposizione de direttore deÌ avori i dlsegni e le tavole per gli opportuni
raffronti e controlÌi, con divieto di darne visìone a terzi e con formale ìmpegno di astenersi daÌ
riprodurre o contraffare i disegnl e i modelli avutÌ in consègna;
la consegna, prima della smobilitazione del cantiefe, di un cedo quantitativo di materiale usato, per le
finalità dÌ eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte
dela direzione lavori con ofdine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del mètefiale;
Iidonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
ca!sa, nonché la rimozione di dette protezioni a richÌesta della direzione lavori; nel caso di
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni prowedimento necessario ad evitare deterioramenti
dr qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguÌte, resiando a carico dellappaltatore
Iobbligo di sarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della
presente norma;
l'adozione, nel compimento di tltti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l'lncolumiià degli operai, delle persone addette ai lavori siessi e dei ierzl, nonché ad evitare danni ai
beni pubblici e pfivati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di
prevenzione jnfortuni; con ognÌ più ampia responsabilità in caso di info.tuni a carico dell'appaltatore,
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla dÌrezlone e sorveqlianza

s)

deilavori;
t) asssicurare in ogni fase d'avanzamento dei

canalizzazionl per raccolta o diskibuzione
adiacenti le opere da eseg!ire, prowedendo

lavori , fino al collaudo, la piena funzionalità dei fossi e
delle acque del transito sugli spazi, pubblÌcì e privati,
all'uopo, a sue spese, con opere provvisionali; assicurare,

ino tre, Ìn ogni fase d'avanzamento dei lavori, la piena funzionalità di tutti g i impianti tecnologici e delle
strutture utilizzate per l'esercizio delle attività presenti nell'immobile, contigue con le aree interessate
dailavori;

u) gli interventi e le relative spese per la pulizia "fine"
edificio, Ìn rnodo tale che tutti i locali interni e
utilizzat s!ccessivamente alla consegna delie
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seffamenti Ìnternj ed esterni, le partivetrate, i controsoffitti, le pareti fisse e rnobili, i bagni ed ogni altro
elemento dell'edjficio dovranno essere perfettamente lavati e puliti a fondo con prodotti idonei e
consegnatl alla comrnittenza in condizoni tali da ris!ltare mmediatarnente uUlizzabili senza che
nessun ulteriore intervento di puliza sia necessario per poter usuffuire dei locali stessi;

v) tutli gli onerì per I conferirnenio e lo smaltimento de rifruti solidi urbani e di que ll ad essi assimilabii,
provenienti dal cantiere, prèsso le discariche autorÌzzate. lrifìuti non rieniranti nella categoria solidi
!rbanl ed assimilabili agli uóani dovranno invece essere conferiti nelle apposite discafiche
specja izzale;

2 L'appaltatore è tenuto a richiedere, prlma della realizzazione dei avori, presso tuttl i soggelti dive rsi dal a
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori d servizi a rete e altri eventua i soggetti
cornvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indlrettamente ai
avo , tutti i perrnessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddettÌ per quanto di
competenza, ìn telazione al'esecuzione dele operè e alla conduzione del cantiere con esclusione dei
permes/sie degll altriatti diassenso aventi natura definiliva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

Art. 56. Obblighi speciali a carico dell'appaltatore

a) ad intetuenie alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni
qualora egli, invitato non sÌ presenli,

b) a firmare illbretti delle mÌsure, ibrogliaccÌ e gli eventual disegni integrativi, sottoposioglì dal direttore
dei lavori, sLbiro dopo la'i"ra di qLesli;

c) a consegnare al direttore avori, con tempestività, le fatture relatve alle lavorazionie sommÌnstrazoni
previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavofl che per la loro natura sj g ustificano
mediante fatturai

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giofnate di operaÌ, di noli e di mezzi dopera,
nonché le altre prowiste somministrate, per gli eventua i avo previsti e ordinat in economia nonché a
firmare le relative iste settimanali sottoposteglj da difettore dei lavori.

L'appaltatore e obbligato ai tracciamenti e al riconfinamentl, nonché alla conservazone dei terrnini di
confine, così come consegnati dala direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-infofmatico.
L'appaltatore deve rimuovere gieventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e
limltatamente alle necessità di esecuzionè dei lavofi. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunqlre a
semplice richiesta della direzione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti iconfnl e i picchetli di
segnalazione, ne le pos zioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavorÌ.
L'appaltatore deve produre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relatva ale
lavorazioni di particolare complessita o non piùr ispezionabili o non pjùr verificabii dopo a loro esecuzione
oppure a rjchiesta dela direzione dei lavori. La documentazione fotogfafica, a colofi e in formati
riproducibili agevoimente, reca in modo automatico e non modifcabile la data e 'ora ne le quali sono state
fatte e relative riprese.
L'appaltatore è obb igato, prirna de l'esecuzionidègliscavì e demoljzioni, alla rilevazione puniuale de le reti
didistrlbuzione interfate ed aeree (energia elettrica, gas, telefoni, acque nere/bianche etc.) preesisientisia
nel sito dei lavori che nelle aree adlacent che possono interessare le lavorazioni. al fine di verifcare
l'eventuale ìnterferenza con i lavori da realizzarc. Tali rilevazioni devono essere riportate su Ìdonea
cartografa debitamente quotata e tfasrnesse ala Direzione dei lavo almeno 5 gorni prima de l'inizio
delle operazioni di scavo e demolizione.

Art. 57. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appa tante.
2 In attuazrone dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto Ìmateriali provenienti dale escavazioni

devono essere kasportati e regolarmente accatastati in stazionl di conferimento autoTzzate, a cura e
spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli one difasporto, diaccatastamento e
diconferimento con i corispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

3 n altuazione dell'articolo 36 del Capitolato Generale d'Appalto i materia i provenienU dale demolizioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastatj in stazioni di conferirnento autorizzate, a cura e
spese dell'appaltatore, infendendosi quest'ultimo cornpensato degli oneridj trasporto, diaccatastamento e
dl conferlmento con i corispetiivi contrattuali previstl per le demolzioni.

4. Al rinvenimento dj oggettÌdÌvalore, benj o frammentio ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e
di demolizione, o per j beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientiflco, storico, artsiico,
archéologico o simili, si applica Iartìcolo 35 del capitolato generale d'appalto.

capitolato speciale dhppalto
29



5. E'fatta salva la possibilita, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cli ai commi 1, 2 e 3, ai fÌnl di cui
all'articolo 58.

t.

Art.58. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati.

In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3,
purché compatibili con iparametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con ipredetti
prowedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rlfiuti derivanti dal
post-consumo, nei ljmiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale
me0esrmo.
I manufatti e i benidicui alcomma 1 sono iseguenti:
a) corpo dei rjlevatidl opere in ferra di ingegneria civile;
L'aggiudjcatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Rlcìclaggio per i materiali
ricclati e i manufatti e beni ottenuticon materiale riciclato, con le relative indicazionl, codici CER, quantità,
perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigentidisposizionl.
L'aggiudlcatarlo deve comunque rispettafe le disposizioni Ìn matefia di materiale di risulta e rifiuti, di cui
aglia.ticolÌda 181 a 198 e agl articoli2'14, 2'15 e 216 deldecreto legislativo n. '152 de|2006.

Art. 59. Custodia del cantiere

E' a carico e a cura dellappaltatore la cuslodia e la tutela del cantiere, ditutti i manufatt e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodidi sospensione
del lavori e fino alla presa in consegna dellopèra da partè della Stazione appaltante.

Art. 60. Cartello di cantiere

L'appaltatore deve predisporre ed espoffe in sìto numero un esemplare del cadèllo indicatore, con le
d mensioni di alrneno cm. 100 di base e 20o di allezza. recantì le descrizioni di cui alla Circolare del
llinistero dei LL.PP. dell'1 giLrgno 1990, n. 1729lUL, curandone i necessariaggiornamenti periodici.

Art. 61. Spese contrattuali, imposte, tasse

Sono a carico dell'aDoaltatore senza diritto di rivalsa:
a) le spese contrattuali:
b) le tasse e gji aliri oneri per l'ottenimento dl tutte le llcenze tecniche occorrentl per l'esecuzione dei

lavorie la messa in funzÌone degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabii, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessialla gestione delcantiere e all'esecuzione deÌ lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relatlvi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.

Sono altresi a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli afii occorrenti per la gesuone del lavoro,
dalla consegna alla data diemissione del certificato dicollaudo
Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinantÌ aggìomamenti o conguagli dele
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque
a carico dellappaltatore e trova applicazione l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto.
A cafico dell'appaltatore restano inoltre le irnposte e gli altfi oneri, che, direttamente o indirettarnente
gravino sui lavori e su le fornifure oggetto dell'appalto.
ll presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (l.V.A.); l'l V A. è regolata dalla legge; tutti
gli importÌcitati nel presente capitolato si intendono LV.A. esclusa.
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ALLECATI

Tabella A - Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabiti dei lavori

(articoli 4 e 46, comma 1)

TABELLA fA'
ria prevalente e categorie scorpombiti e subappaltabiti dei lavori (articoti 4 e,fS. comma I

Lavoi
Categoria ex

A egato "A" D.P.R.
n'342000 Sicurezza

Di cuioneri pel
la slcurezza

lmpianti di pubblica itluminazione oGt0 € t65.806,00 € 5.004,18

il."i[%r8i,;* 
a comma 3, der capirorato, i sesuenri ravo , di imporro superiore at 10% det totare, owero ad

i{È!Ii::lir!!i:"::g,Í"14:':lî:iil:i:*:1,'if,:::ìi#;:Hî:,td:flÍ#'J:if,f::tx:?::y:
3í,il?:i:?]ff"ex""3:X""1Jfl;ilg:Ti"ìi:il1îi:il8 1n osni caso'esecuóìe (esecurore, mandan.ie o
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Tabella B - Gruppi di lavorazioni omogenee - categorie contabili aifini della contabilità e
delle varianti in corso d'opera

TABELLA "B"
Gruppi di lavorazioni omogenee categori€ contabili ai fini della contabilita e delle varianti in corso

d'oDera - articolo 5

Descrizione dei qruppi (è sottogruppi) di lavorcziani omogenee in Euro in%
l Sostituzione corDi illuminanti € 161 801.82 100.000%

Parte | -TOTALE LAI.ORI A MISURA € 161 801.82 r00.0000/o

Totale imDorto esecuzione lavori (base d'ast.) € ló1801,82
ra e ) Totalp ùnc,iper la sicurpzzù A \A\URA € 5.004.t8 100.000%

ONERI PERL'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA € s.004.18 100.000%

TOTALtr DA APPALTARÍ (SOMMA di A + b) € 16ó 806,00
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I Capitolato sp€ciale d'Appalto - Làvori a CORPO (Disciplinar€ Tecnico) I

COMUNE DI CASALCIPRANO

Provincia di Campobasso

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
Disciplinare Tecnico

ry
{s

LAVORI DI

pon resn uouse 2002.20t3 - asse rt - trnea oI attrvnÀ'II.t,t

"AWISO RIVOLTO ALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI E AGLI ALTRI
ENTI PUBBLICI DELLA REGIONE MOLISE PER IL FINANZIAMENTO DI

PROGETTI FINALIZZATI A RENDERE ENERGETICAMENTE PIU'
EFFICIENTI GLI UTILIZZI DEGLI EDIFICI PUBBLICI E LE UTENZE

ENERGETICHE PUBBLICHE"

LAVORI DI RIOUALIFICMIONE DELL'IMPIANTO
DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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PARTE SECONDA
Capo 1 - Disciplinare tecnico impianti elettrici

DEFINIZIONE DELLE OPERE

Premessa
I Dresente documento si articola in due caDi:

- il CAPO 1 per la definjzione tecnica delle opefe inerentigli impianti elettrici.

SINTESI DELLA COSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI

G impianti elettrici e speciali relativi al presente progetto rig!ardano i lavo di adeguamento dell'impjanto di
lurninazione aatificiale del campo di calcio del Centrc Spotfiva di località "Annunziata di Casalciprcno.
L'impianto in oggetto è classificabile diseconda categoria (secondo classificazione cEl 64 8) con consegna
n bassa tensione.
Vsto il carattere di urgenza manifestato dalla committenza in relazlone agli interventi di messa a norma degli
mpianti elettrici ed alla scarsa disponibilità finanziaria, si precisa che il presente progetto prevedrà gli
nterventi minìmi.

G impianti elettricie speciali saÉnno, in sintesì, i seguenti:
. sistemidiilluminazioneartificiale.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Gl irnpianti dovranno essere eseguiti con ìl più rigoroso rispetto delle prescrizioni e norme più aggiornate in
materia, con particolaré riguardo a:
Norme Nazionali ed Eufopee:

cEl 0-2 - Fasc. 6578 Q0a4: Guida per la definizione della documentazlone di progetto degli
imDianti elettric!.

CEI 8€;V1 - Fasc.
7515

(200s) Tensione nominale per i sistemidi distribuzione pubb ica dell'energia

CEI11-17 - Fasc.8402 (2006)l lmpiantidi produzione, trasmissione e distribuzione di energia
elettrica Linee in cavo.

CEI11-28 - Fasc.4142
R

(1998): Guida d'applicazione per Íl calcolo delle correntidicortocjrcuito nelle
reti radiali a bassa tensione.

CEI 17 50ìV2 Fasc.
8563

(2006): Apparecchìature a bassa tensione
Parte 4-'1: Contattori e awiatori- Contattorie avviatori
elettromeccanici

CEI 17-5 - Fasc. 7490
iEN 60947-2)

(2044) Apparecchiatura a bassa tensione.
Parte 2: lnterruttori automatici.

CEI 17-1 1;V2- Fasc.
8453
(EN 60947-3/42)

(2006): Apparecchiatura a bassa tensione.
Parte 3: Interruttori di manovfa, sezionatori,
sezionatorie unità combinate con fusibili.

inlerruttori di manovra-

CEI 17-1712 Fasc. 3793 (1998) Apparecchiatura indust ale a tensione non superiore a 1.000 V in
corrente altemata e a 1.200 V in corrente continua
IndividLazione dei norsetti, nJmero carahe'stico e lehera
caratteristica su particolari contattori ausiliari

CEI17-1311:V1
Fasc. 7543
(EN 60439-1/41)

(2005): Apparecchiatufe assiemate di protezione e di manovra per bassa
tensÍone (quadri BT).
Parte l: Apparecchiature soggette a prove ditipo (AS) e
apparècchiature parzialmente soqqette a prove ditipo IANS).
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CEI17-1312;V1-
Fasc. 8452
iEN 60439-2/41)

(2006): Apparecchiature assjemate di protezione di manovra per bassa
tensione (qLradn elettflcr per bassa tensione).
Parte 2i Prescrizioni Darticolari Der i condottl sbarre.

CEI17-1313:Vl -
Fasc. 6230
(EN 60439-3/42)

(2001) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa
tensione lo!adri Bf)
Parte 3: Prescfizioni pafticolarÌ per apparecchiature assiemate dì
proiezione e di manovra destÌnate ad essere installate in luoghidove
personale non addestrato ha accesso al loro uso. Quadri di
distfibuzione iASD).

cEt 17 -17 t1
Fasc 3792
tEN 50005)

(1998): Apparecchiatura industria e a tenslone non superiorè a 1000 V in
corrente alternata e 1200 V in corrente continua. lndividuazlone dei
morseiti e numero caratteristico. Reqole qenerali.

CEI 17-43 - Fasc. 5756 (2000): l\retodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante
estrapolazione, per le apparecchiature assiemate di protezione e dj
manovTa Der bassa tensione (ouadro BT) non di serie (ANS).

CEI 17-44 - Fasc.7749
tEN 60947 1l

(2005): Apparecchiature a bassa tensione.
Parte 1: Reoo e oenerali.

cEt 17-50.V2 -
Fasc. 8563
(EN 60947,4-1l,A2)

(2006) Apparecchiat!re a bassa tensione.
Parte 4-1 - Contattorie avviatoÍi- Contattorie awiatorl
elettromeccanici.

CEI 17-52 - Fasc. 3449
R

(1997): fvletodo oer la determinazione della tenuta al cortocircuito dele
apparecchiature assiemate non di serie IANS).

CEI20-1913:V1
Fasc. 8358

(2006) CavÌcon isolamento reticolato con tensìone nominale non superiore
a 45U754 V
Parte 3: Cavi isolaticon qomma siliconica resistentÌal calore

CEI 20-19/10;V'1
Fasc. 7634

(2005): CavÌ isolaticon gomma con tensione nominale non supefiofe a
450t750V
Parte 10: Caviflessibii isolati ln EPR e sotto qualna di ooliuretano

CEl20 2Ol1 Fasc
7162

(2003): Cavi con isolamento termop astico con tensione nomÌnale non
superiore a 450/750 V
Parte 1 : Prescrizloni qenerali

CEI 20-21 - Fasc. 832 (1988) Calcolo delle portate dej caviejettrici. Parte 1. In regime permanente
lfattore di carico 100%)

CEI 20-2210 Fasc. 8354 (2006): Prove d'incèndio sui cavieletkic.
Parte 0: Prova di non orooaoazionè dell'incendio - Generalità

CEI20-2212 Fasc. 8355 (2006) Prove di incendio su cavi elettrici
Parte 2: Prova di non ofooaoazione dell'incendio

CEI 20-2213 Fasc. 6486 (2002) IVIetodi di prova comuni per cavi in condlzioni di incendio - Pfova di
propagazlone della fiamma verticale dl filio cavi moniati
verticalmente a fascio

CEl20-34/0-1 Fasc.
5976

(2001) [/]etodidi prova per materialÌ isolanti e di guaina dei cavielettrici
Parte 0. metodÌdi orova oer aDD icazionioenerali

CEl20-35/1-1 Fasc.
8393

(2006) Prove su cavi èlettrici è ottici in condizionid'lncendio
Parte 1-'1: Prova per la propagazione verticale della fiamma su un
sinqolo conduttore o cavo isolato - Apparecchiatura

CEI 20-36/2-1 Fasc.
6406

(2002) Prove dl resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio
- Integrità del circuito
PaÍe 21: Pfocedure e pfescrizioni - Cavi con tensione norninale a
0.6i 1kv

CEI 20-37/0 Fasc.
6728

(2002) l\,4etodi di prova comuni per cavi in condizione di incendio - Prove sui
gas emessidurante la combustione dei materiali prelevati daicavi
Pane 0: Genera|ra e scooo

cEt 20-38t2,4b
Fasc.8299

(2006): Cavi isolati con gomma non propaganti I'incendio e a basso sviluppo
dj flmie gas tossicie corosivi
Parte 2 - Tensione nomlnale Uo /U superiore a 0.6/1 kV

CEI 20-40:V2 Fasc.
7403

(200a): Guida per iLrso d cavra bassa tensione.

CEl20-43 Fasc 3463
R

(1ee7): Ott mizzazÌone economica dele sezionl deiconduttori del cavi
eleitrici Der eneroia.
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CEl20-45;V1 Fasc.
7597

(2005) Cavi isolali con mescola elastomefica, res stenti
propaganti l'incend o, senza alogeni (LSOH) con
uo/u di 0.6/1 kv

alfuoco, non
tensione nominale

CEI23-3/1;V1 Fasc
8206

(2006): Interruttori automatici per a protezione dalle sovracorrenti pèr
impianti domestici e simiari
Parte 1:lnterrutlof automatici per fu nzioname nto in corrente
alternata

CEl23-80 - Fasc. 7579 (2005): Slstemi ditubie accessori per installazionie ettriche
Parte 1 : Prescrizioni oenefal

CEI 23-9;V1 - Fasc.
6934

(2003): Apparecchidi comando non automatici per insta lazione elettrca
fissa per uso domestico e similafe
Parte 1 : Prescrizioni oeneral

CÉl23-12h:V1
Fasc 7584

(2005): Spine e prese per uso lndusflale
Parte 1 r PrescrizionÌ oenerall

CEI 23-83 - Fasc. 7582 (2005): Slsterni di tubi e accessori pef installazioni elettriche.
Parte 23: PrescrizÌoni particolari per slstemi di tubi fessibili e
accessori

CEl2344 - Fasc. 8561 (2006): Interrutiorì differenziali per uso domestlco e slmilare e interruttori
differenziali con sganciatori di sovracorente ìncorporati per usi
domesticie similari

CEI 23-19V1 Fasc.720
s

(1986): Canal oortacavi in materiale olastico e loro accessofl ad uso
battiscopa Variante n. 1

CEI 23-20 - Fasc. 7595 (2005): Dispositivi di connessione pef cîcuiti
dornesticie similari
Parte 1: Prescrizion oeneral

a bassa tensione per usi

CEI 23-21 - Fasc. 7596 (2005): DispositividÌconnessione per circLriti a bassa tensione per usi
dornesticie similari
Parte 2 1: Prescrizioni particolari oer disoositividiconnessione come
oarti seoarate con unità diseffaooio di tiDo a vit-.

CEI 23-26 - Fasc. 2934 (1996): Tubi per jnstalazioni e etÌriche.
Diametfl esterni dei tubi per insiallazion
tubi e accessori

elettriche e filettature per

23-31 - Fasc. 3764CEI
c

(1997): Sisterni dicanali metalicie loro accessoriad uso portacavl e
DOrlaDOareccnl

CEI 23-32 - Fasc. 3765
C

Sjstemi di canall di matéria e plastico iso ante e loro accessori ad
uso portacavi e podaoparecchi per soffitto e paret-..

CEI 23 39 - Fasc. 3480
R

Sjsterni di tubi ed accessori per installazioni elettriche.
Prescrizioni oenerali.

1:Parte

CEl 23 40 - Fasc. 7593 (2005): Dispositividiconnessione pef circuiti a bassa tensione per usi
domesticie similari
Parte 2-2: PrescrizÌoni oarticolari oer d soositivi diconnesslone come
oarti seoarate con unità d seffaooio senza vite

CEl23-41 - Fasc 5763 (2000): DÌspositivid connessione - Conduttori elettrici jn rame - Prescrlzioni
di sicurezza per unità di serraggÌo a vite e senza vjte
Parte'1: Prescfizionj generali e prescfizioni particolari per conduttori
da 0.2 rnm2 fino a 35 mm2 iinclusì)

CEI 23-42 - Fasc. 7827 (200s) Interruttori differenzia i senza sganciatori di sovracorrente incorporati
per installazionì domesliche e similari
Pa{e 1: Prescrizioni qenerali.

23-44 - Fasc.8561
61009-1

CEI
EN

(2006): Interlttori differenzlali senza sganciatori di sovracorrente incofporati
per installazioni domestiche e similari.
Paie 1: Prescrizioni qenera i

CÉl 23-46; V1 Fasc.
6093

(2001) SistemidÌcana izzazione per cavi
Sistemidi tubi
Parte 2-4: Prescrizioni Darticolari Der sistemidit!bi interrati

CEl23-49;V2 Fasc.
6936

(2003): lnvolucrj per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi
domestici e similari
Parte 2: Prescrizioni oarticolari oer invo ucridestlnatia contenere
d spositividl protezione ed appafecchÌche nell'uso ofdinafo
dlssioano una Dotenza non trascurabile
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CEI 23-51 - Fa.c 7204 (2004): Prescrizioni per la realizzazÌone, le verifiche e e prove dei quadri di
distribuzione per installazionifisse Der uso domestico e similare

CEI 32-1tV1
Fasc7874 E

(2005): Fuslbill a tensione non superlore a 1.000 V per corrente alternata e a
1.500 V per corrente coniinua
Parte 1 : Prescrizioni oenerali

CEI 32-3 - Fasc. 8150 (2006) Fusibili a tensione superiore a 1000 V
Parte 1: Fusibili lirnitatori dicorrente

CEI32-4:V2
Fasc. 7340 C

\2004) Fusibili a tensione non suDeriore a 1000 V oer corrente alternata e a
1500 V per corrente continua
Parte 2: Prescrizionisupplementari per ifuslblll per uso da parte di
persone addestrate (fuslbilj princlpalmente per applÌcazioni
industriali)

CEI 32-5;V1
Fasc. 8p 17 E

(2005): Fusibili a tensione non suoeriore a 1000 V DeÍ corrente alternata e a
1500 V per corrente continua
Parte 3: Prescrizionisupplernentari per i fuslbjll per uso da parte di
persone non addestrate (fusibili p ncipalrnente per applicazioni
dornestiche e similari)

CEI 34-3 - Fasc 6045 \2001) Lampade fluorescenti a doppÌo attacco
Soecifichedi orestazione

CEI34-12:V1
Fasc. 8357

(2006): Lamoade ad Ìncandescenza Der illuminazlone domestca e similare -
Prescrizioni di orestazione

CEI 34-21 - Fasc. 7629
EN 60598-1

(2005): Apparecchi di Ìl uminazione.
Parte l: Prescrizioni oeneÉli e orove.

CEI 34-40 - Fasc 8155 (2006): Lanoade ad alooen (veicoli esclLrsi) - Soecifrcl^e di D'esta7,ole
CEI 34 47 :V2
Fasc. 7680
EN 60927/42

(2005): Ausiliari per lampade - Dispositivi di innesco (esclusi gli starter a
baglÌore) - PrescrÌzioni di prestazione

CEI 34-49ìV1
Fasc. 8646 E
EN 60923/41

\2007). Ausiliari per lampade - Alimentatori per lampade a scarÌ6a (escluse
le lampade fluorescentitubo ari) - Prescrizioni di prestazione

CEI 34-63 - Fasc 8534
E
EN 61048

(2006): Ausiliari oer lamDade - Condensatori da utilìzzare neicircuitidì
lampade tubolari a fuorescenza e di altre lampade a scarica
Prescrizioni oenerali e di sicurezza

CEI 34-64 - Fasc. 3586
R
EN 61049

(1998): Condensatori per uso in cìrcuiti con lampade fluoresceniilubolari ed

Prescrizioni di prestazione

CEI 64-8/1 - Fasc 8608 Qa07): lrn pianti elettrici utìlìzzato a tensione norninale non supe ore a
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente conUnua
Parte 1: Oqqetto, scopo e principi fondamentali

CEI 64-8/2 - Fasc. 8609 (2407): lrn pia nti eÌettrici utilizzatori a tensione norninale non supeTiore a
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente contlnua
Parte 2: Definizioni

CEI 64-8/3 - Fasc. 8610 (2407): lmpianti elettrici utjlizzatori a tensione nominale non superiore a
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua
Parte 3: Carattefistiche aenerali

CEI 64-8/4 - Fasc. 8611 (2407): lmpiantie ettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a
'1000 V in corenie alternata e a '1500 V in corrente continua
Parte 4: Prescrizioni oet a sicutezza

CEI 64-8/5 ' Fasc. 8612 eaoT): lmpianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non supe ore a
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua
Parte 5: Scelta ed installazione deicomponentieletlrici

CEI 64-8/6 ' Fasc. 8613 (2007). lmpìanti eletfici utilizzatori a tensione nominale non superiore a
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua
Parte 6: Verifiche

CEI 64-8/7 - Fasc. 8614 (2007): lmpiantÌ elettrici utilizzatori a tensÌone nominale non superiore a
1000 V ìn corrente alternata e a 1500 V in corrente contin!a
Parte 7: Ambientied aoolicazioni Darticolari

CEI 64-12;V1 Fasc.
6950

(200s) Guida per l'esecuzione dell'impianto dÌterra negliedifici per uso
residenziale e tee iario

CEI 70-1;V1 Fasc 5682 (2000) Grado di protezlone deqii involucri loodice lP)
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CEI 81-'10/1 Fasc. 8226 (2006) Protezione conho i tJlmili- Parte 1 Pfincipiqenerali
CEI 81 -1012 F asc. A227 t2006) Protezione contro ifulmini- Parte 2: Valutazione del rischio
CEI 96-20 - Fasc. 7557 (2005) Trasformatori, unità di alimentazione, reattori e prodotti similari

- Prescrizioni El\,4C

CEfUNEL Tab. 35023-
70

(1970) Cavi per energia isolanti in gomma o con rnateriale termoplastìco
aventigrado di protezione non superiore a 4
Cadute ditensione

CEI UNEL Tab. 35024-
70

(1970) Cavi per energia isolanti in gomma o con materiale termoplastico
aventi grado di protezione non superiore a 4.
Portata dicorrente in reqime oermanente.

CEI-UNEL Tab. 00722 (1987) Colori distintividelle anime dei cavi isolanti con gomma o Ìn PVC per
energÌa o per comandi e segnalazioni, con tensioni nomÌnali Uo/U
non suDerioria 0.6/1 kV

CEI-UNEL Tab. 35355 (1987): Cavi per energia isolaticon polivinilcloruro non propaganti l'incendlo.
Cavi multipolari, per posa fissa con condLlttoriflessibili, con o senza
schermo, sotto guaina di PVC per comandi e segnalazioni. TensÌone
nominale LJo/U: 0.6/1 kV.

CEI-UNEL Tab. 35352 (1990): Cavi per energìa isolati con polivincilcloruro non propaganti
I'incendio. Cp avÌ unipolari senza guaina con conduttoriflessibilÌ.
Tensione nominale Uo/U: 450/750 V

CEI-UNEL Tab 35356 (1990): Cavi per energia isolaticon po|vinilcloruro non propaganti I'incendio.
Cavi multipolari per posa fissa con conduttori flessibilicon o senza
schermo, sotto quaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0.6/1 kV.

CEI-UNEL Tab. 35375 (1992) Cavi per energia isolanti in gomma etÌlenpropilenica alto modulo di
qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta
emissione di gas corrosivi. Cavi unlpolari e multrpolari con conduttori
flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/tj: 0,6/1 kV

uNl-cEl EN 45014 (1990): Criterigenerali per la dichiarazione diconformità rjlasciata dal
fornitore.

Disoosiziori I egislative e C colari l\rjnisteriali

D.P.R.2714h955 n' 547
G.U. n" 158 del 1217/1955

No re per la prevenzione oeglt infortLni sul lavoro.

D.P.R. 19/3/1956 n'303
G.U. n' '105 s.o. del
30/4/56

Norme generali pef l'igiene del lavoro.

D.[,,t. 1219/1959 - G.U. n'
299

Attribuzione deicompitie determinazione delle modalita e delle
documentazioni relative all'esercÌzio delle verifiche e dei conholli previste
dalle norme di prevenzione deqli infortuni sul lavoro (lVodello B)

D.P.R. 22110t2001 - G.U.
n'6 del 08/01/2002

Attribuzione deicompiti e determinazione delle modaiità e delle
documentazioni relative all'esercizìo delle veriîche e dei controlli previsie
dalle norme di prevenzione deqli infortuni sul lavoro (lvlodello B).

Legge 1/3/1968 n" 186
G.U. n'77 del23/3/1968

Disposizioni concernenti la
macchinari, installazioni ed

produzione di materiali, apparecchiature,
jmpianti elettrici ed elettronici.

Legge 1Ah011977 n" 791
G.U. n' 298 dèl211111977
e n'305 del9/'11l1977

Attuazione delle direttive CEE 73/23 relaiive alle qaranzie disicurezza che
deve possedere il materiale elettrico.

D.M.23/07t1979
G.U. n' 19 del2111/80

Designazione deglioaganismi incaricatidi rilasciare certtficati e marchiai
sensidella Leqqe n' 791 del 1977.

D.M.16t2t1982
G.U. n'98 del 9/4/82

l\,,lodificazioni del Decreto Ministeriale 2719/65, concernente la
determinazione delle attività soqqette alle visite di prevenzione incendi.

D.M.24t11t19A4
G.U. n' 12 s.o. del 15/1/85

Norme disicurezza antincendio per iltÉsporto, la distribuzione, I'accumulo e
I'utilizzazlone del gas naturale con densità non superiore a 0,8.

Provv. CIP 5/1986 n" 42
G.U. n' 18 del6/8/86

Norma in materia di contribltidiallacclamento alla rete di distribuzione
d'enerqia elettfica.

D.M. 10/9/1986 - G.U. n'
258

Nuove norme di sicurezza per la costruzione e l'esercjzio degli impianti
spoftrvr.

D.M.22t1t1987
G.U . n' 23 del 29h hgAT

Integrazione al decreto ministerÌale 10 settembre'1986 concernente nuove
norme disicurezza per la costruzione e I'esercizio dj imDianti soortivÌ.
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Provv. CIP 26/'1989 n' 26
G.U. n'299 del 1213/90

IVIodif icazione ai provvedimenti
il settore elettrÌco. sovrapprezzi

vlgenti in materie della Cassa Conguaglio per
e condizloni di forniture de I'eneroia elettrica.

D. t\r. 25108/1 989
G.U. n' 206 del4/9/19B9

Normè disicurezza per la costruzione e |esercizio di impiantl sportivi.

ù.M.22h12a08 n' 37 Norme per la sicurezza deqli imoianti.
D.lvl. 15/10/93 n'5'19
G.U. n'294 del 16/'12193

Regolamentano recante ar.rtorizzazione all'lstltuto supe ore prevenzione e
sÌcurezza del lavoro ad esercitare attivltà omologative dl primo o nuovo
impìanto per la messa a terra e a protezione da le scariche atmosferiche.

Prow. ClP 14112193 n'
'15l93

G .U . n" 301 del 24112196

I\Iodificazione di prowedimentÌ in materla di prezzi, di condizioni difornitura e
di contributi di allacciamento.

D.Lgs 19/9/1994 n'626
G.U. n" 265 s.o. del
12111t94

AtUvazione del e dietiive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/656/CEE,
90l269lCEE, 90l27AlCEE e 90/679/CEE riguardanti il miglroramento della
sicurezza e della salute del lavoratorisul luoqo di lavoro.

D.tvt. 1 8/3/96
G.U. n" 61 del 1114/96

Norme disicurezza per la costruzione e I'esercizo degli impianti sportivl.

D.Lgs 25l1111996 n' 626
G.U. n' 293 del 14l12196

Attuazione de la direttiva europea 93/68 che revisionata direttÌva 73/23 bassa
tensione

DLg 493 deldej
14.08.1996

Attuazione della direttlva 92/58 della Seqnaletìca di Sicurezza

Saranno altresi da rispettare prescrizioni degli EnU preposti al controlLo degli impÌanti nella zona in cui i avori
dovranno essere effett!atÌ (ISPESL, WF , USL, ENEL).
Si ricorda che l'assuntore sarà tenuto al rÌspetto di tutte le regole indÌcate nella normativa tecnica agg ornata
nonché alla legjslazione pertinente, anche se non espressamente, o completamente descritta in capitolato;
non essendo ammessa I'ignoranza da parte delle Imprese stesse alLe presc zlonidi lavoro.
L'Assuntore sarà qlindi tenuto ad eseguire tutte le opere e fornlture che si renderanno eventualmente
necessafie perché gli jmpianti siano resi corrjspondenti ale prescrizioni suddette. Tai oneri resiano
pienarnente valìdl anche se sulle tavole grafiche e suglialtri elaboratidÌ progetlo non saranno espressamente
riportate indicazioni in merito.
Tutte le presc zioni di Legge applicabili ai lavori in oggetto sla in vigore sia che vengano emanate durante
Ìesecuzione dei lavori.
In riferirnento a tali Leggi e Norme I'Assuntore safà tenuto a fornire, indipendentemente dalle prescrizioni di
Capitolato tutte que le opere e quei materia i chè risultino necessa per il loro completo adempimento, e ciò
senza alcun maggior onere per la stazione Appaltante.
Tuttl gioneri derivanti dall'ottemperanza alle norme anzidette ed all'acquisizione della documentazione
relativa dovranno intèndersi a carico deil'assuntore. Inoltre sono a carico deLl'assuntore tutte le piccole
modifiche e (o mÌgliorie da apportare alle opere anche se già eseguite in relazione alle eventuali prescrizioni
del Comando Provinciale W.F., dell'USL e dell'ENEL in sede preventiva ed in sede dicollaLldo degli irìlpianti.

Prove e misure relative agli impianti elettrici
Le verifiche in corso d'opera avranno in particolare lo scopo di:
. accertare che la fornitura dei materiali e delle apparecchiature corrÌsponda qualltativamente e

quantitativamente alle prescrizioni progettuali, contfattuali ed ai campioni accettati per iscritto dalla
Direzione Lavori:

. verificare la congruità e ia corrispondenza tfa le tavole dl progetto e le opere in corso di esecuzione;

. controllare la rispondenza delle installazioni alJe disposizioniconvenute (posizloni, percorsi, etc.);

. eseguire prove paziali di funzionamento ed inoltre tutte quelle prove che possono risultare utili a lo scopo
prima accennato.

Le verifiche degli impianti a lavori ultimati eseguite in modo conforme da quanto previsto dalla norma CEI
64.8, consisteranno in:
. la corrispondenza delle forniture agli impègnicontrattuali;
. la corretta esecuzione nel rispetto delle prescrizioni e, in mancanza di queste, secondo la "buona regola

d'arte"i
. lo stato funzionale delle variè apparecchiature corne prestazioni;
. il corretto funzionamento degli impianti come risultato conseguente all'ìnserimento delle apparecchiat!re

in contemporaneo funzionarnento, secondo quanto previsto per i singolisÌstemi o impianti
. la rispondenza delle prestazoni degli implanti alle condzioni prescritte nell'ambito delle tolleranze

ammesse:
. orova di sfidabilità dei cavi:
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. prova dÌcaduta ditensione in lÌnea;

. verifica deitempidi intervento delie protezioni;

. rnisura dell'impedenza dell'anello di guasto;

. misura della resistenza di terra:

. prove di illuminamento;

. prova della continuità deiconduttoridi protezione e dei conduttoriequipotenzÌali principali e supplementari;

. prove di isolamento dei cavi;

. verifica della colorazione dei cavi.
Le prove suddette potranno essere eseguite jn contraddittorio tra il Collaudatore e I'Assuntore, con tecnicie
strumentazioni adeguate fomiti dall'Assuntore stesso il quale ad esito positìvo riscontrato compierà la
"Dichiarazione di Conformità" prevista dalla Legge 46/90 completa degli allegati obbligatori.
L'Assuntore dovfà fomire alla Committente in triplice copia, se non diversamente citato, la serie completa dei
disegni costruttivi degli impianti esistènti e realizzati (planimetrici, schemi, etc.) aggiornata delle eventuali
modifiche efféttuate in corso d'opera, nonchè tutla la documentazione prèvista dalle norme vigenti all'atto del
collaudo difine lavori (certificazionidei materiali, dichiarazioni diconformità, etc.).

CAVI ELETTRICI.

Le linee dorsali colleganti il quadro generale con isottoquadri e Le scatole di derivazione saranno, ll
colLegamento tra il quadro generale; icircuiti di allmentazione dei quadrl di piano/zona e le linee dorsali
colleganti il quadro di piano e le scatole diderivazione posizionate in genere in prossimità degli uffìci e dei
servizi saranno realizzaie con cavi multipolari del tipo FGTO|VIl non propagante I'incendio (Norma CEI 20-22
lll) e la fiamma (Norma CEI 20-35), a ridottissima emissione di gas corrosivi (Norma CEI 20-37/8) con
mescola isolante con elevate caratteristiche eleltriche, meccaniche e termiche (Norme CEI 20-11, CEI20-34)
inseriti in canale asolate metalliche posato generalmente a vista lungo icorridoi aldisopra delcontro soffitto.
Anche nel caso in cui le sezioni dei conduttori di fase risultassero superiori a 16 mm2, Ìl conduttore di neutro
avrà comunque la sezione pari a quella di fase, in considerazione delle prevedibili ingenti correnti a
componente omeopolare vista la particolare utenza costituita prevalentemente
I circuiti terminali per I'alimentazione delle singole utenze saranno realizzali con cavi con isolante del tipo
N07G9-K non propagante l'incendio (Norma CEI 2A-22 lll) e la fiamma (Norma CEI 20-35), a ridottissima
emissionè di gas corrosivi (Norma CEI 20-37/8).
La posa dei cavi dei circuitj terminaliè prevista in tubazioni tÌpo guaina isolante corrugata priva dialogeni, a
base di poliammide PA6 del tipo autoestinguente a bassissima emissione di fumi e gas tossici in caso
d incendio, serÌe pesante, flessibiÌi, incassate a pafete o a pavimento, con resistenza alla temperatura di -25
'c +105'c.
Le linee montanti e dorsali secondarie negli archivi, nelle centrali tecnologiche saranno realizzate con cavi
multipolari o unipolari del tipo non propaganti I'incendio posti entro tubazioni in PVC rigido serie pesante e
autoestinguente in esecuzione stagna posate a vista, del tipo a sicurezza funzionale AD-FT con grado di
protezione richiesto dall'ambiente.
ln tutte Ie linee sopra descritte si intende, dove non espressamente indicato, inserito anche il relativo
conduitore di protezione, che il piùr delle volte sarà comune a piir circuiti e di sezione pari alla maggiore
sezione di fase.
La posa dei cavi del sistema di cablaggio strutturato e telefonia è pfevista con lo stesso tipo di
canalizzazione, indipendente dalla posa dei cavidi potenza.
La sezlone utile ditubie canale sarà tale da permettere una agevole installazione o fimozione dei6avi.
ll raggio di curvatura dei condotti sarà tale da soddisfare le prescrizioni per la curvatura dei cavi (Norme CEI
11-17,2.3.O3). Inoltfe la curvatura dei tubi saÈ tale che il diametro interno di questi non diminuisca di oltre il
10%.
Tutte le canalizzazioni sono complete di cassette, scatole di derivazione, morsettiere, curve, raccordi
de vazioni di vario genere, testate di chÌusura, fìange di atiacco al quadro, riduzioni, staffe dì sostegno e/o
mensole, pressacavi, materialie accessori occorenti per l'incasso o ilfissaggio a parete o a soffitto.
Nella generalità dei casisaranno installatì, a protezione dei circuiti, interruttori magnetotermici con cafatteristi-
che idonee aicircuitistessie potere di interruzione adeguato al livello di corto circuito delquadro.
Per il dimensionamento elettrico deí circuiti nel funzionamento normale, per la generalità dei casi si e
assunto il 4% come valore massimo ammissibile per la caduta ditènsione globale sulla rete di distribuzione
DrinciDale e secondarla. ln oarticolare idiversitratti della distribuzione saranno dimensionali in modo da non
superare i seguenti valori:
- Linee montanti 1 ok,

- Linee dorsali 1.5oÀ
- Linee secondarie 1.5%
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In allegato al documento le schede tecniche pfestazionalilipiche deicomponenti

Nella scelta e nella messa in opera delle condutture devono essere rispettatl iprincipi fondamentali di
sicurezza e protezione contro i contatti accidentali e le sovratensionidicui alcapÌtolo '13 delLa Norma CEI 64-
B per la pa.te di applicabiTità a cavi e conduttori, ai loro morsetti ed allè giunzioni, ai loro supportie/o involucri
di protezione.
I tipi di posa delle condutture, in funzione del tipo di conduttore o del cavo utilizzato, dévono essere in

accordo con la Tab. E500/1.
Tab. E500/1 - Scelta deiconduttorie deÌcavi in funzione deltipo di posa

Cavi con guaina compresi i6avi provvistidl armatura
e quelll con isolamento minerale\

Legenda :

o permesso
- non p-.rmesso

non applicabile o non usato in genere nella pratica

PeT quanto concerne l'ubicazione, la Tabella 52 C della Norma CEI 64-8 prevede le tipologie installaiive nel
seguito elencate:
. incassata nella struttura (sotto traccia)
. montaggio sporgenté
. entro cunrcoro
. entro cavita dÌskutture
. interrata
. immersa

Quanto sopÉ ha validità generale. Tuttavia, poiché la quasitotalità diquestiambientisono da considerare a
maggior rischio in caso d'ìncendio, la tipologia delle condutture, le modalità di posa ed imezzi per evitare la
propagazíone dell'incendio, devono essere conformi a quanto indicato alla sèzione 751 della Norma CEI 64-
8.
A tale scopo, e con riferimento all'appendice L della Guida CEI 64-55, vengono riportati nella Tab. E507l1 i

criteri per la realizzazione delle condutture in questa tipologia di ambienti.

diTi

I

Conduttori e cavi Senza
fÌssaggi

Fissaggi
o diretto

su parete

Tubi
protettivÌ
(di forma
circolare)

Canali
(compresr I

canall
lncassati

nel
Davimento

Tubi
protettivi
(diforma

non
circolare)

Passerell
eesu

mensole

Su
isolato

ri

Con fllo o
corda di
supporto

Conduttori nudi
Cavi senza quaina o o

lvluTtipolari o o o o o t

Unipolari tl o o o
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Tab. E507/1 - Modalítè diposa delle condutturc perla rcalzzazione delle condufture negliambientia maggior
ischio in caso di incendio

. caviordinari incassati nella
muratura

. cavo ad isolamento minerale
(cEr 20-39)

L['99sèf:-:

. cavi ordinari in canalétte o
tubi metallicicon almeno lP 4X

. cavi multipolari con guaina
metallica concent ca

a) per evitare la
propagazione dell'incendio
occorre adottare cavi o
guarne non propagantl
l'incendio (CEl 20-22) o
anche non pfopaganti la
fiamma (CEl 20-35) però
solo nel caso in cuisiano
posati individualmente o
almeno distanziatiffa di loro
di250 mm.

. cavi multipolaricon guaine
metalliche sulle singole anime

tr . caviad isolamento minerale
con gualne in plastica esterna

In alternativa aicavi non
prcpaganti la fìamma o
l'ìncendio si possono
impiegarc cavi ordinari
adottando pefò altfÌ
prowedimenti padicolari
quali: sbarramenti
antifiamma, rivelatori di
incendio, impiantisi
spegnimento incendi o cavi
resisteniial fuoco. In ogni
caso tali provvedimenti
vanno presranche
adoperando cavÌ non
propaganti l'incendio se in
quantità rilevantÌ paragonabili
a quelle considerate nelle
prové dalla Norma CEI 20-
22.
b) Solo per gliambientidel
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I

tipo a), quando si adoperano
cavi in quantità rilevanti, in
rappodo agli altri materiall
combustibili presenti,
disposizioni dÌ prevenzione
incendi possono stabilire per
ess; particolari requisiti di
ridotta emissione dei fumie
gas corrosivie tossíc; (CEl
20-37 e 20-38).

. cavi multipolaricon
conduttorc di protezione, se
diversÌda 1e2

c) come nei gruppo 2) con
l'agglunta che i cavi possono
essere ancoÉ del tipo CEI
20-35 se sono posati in
canalette o tubi in plastica
non incassati con grado di
protezione almeno lP 4X.

. cavi multipolario unipolari
contenuti in canali metallici,
senza particolare grado di
protezione, aventi funzione dì
conduttore dj protezione

. cavi multipolari senza
conduttore di protezione o cavi
unipolari posati in c€nalette o tubi
in plastica esternicon grado di
protèzione !f lP 4x e
termicamente resistenti secondo
la CEI 64-8 (assumendo per la
prova alfilo incandescente la
temperatura di 850'C) in
assenza di norme sDecifiche.

0_î ÍÀ:ré'
. binari elettrificati, condotti
sbarre

. per quanto riguarda le
protezÌoni i circujti terminali,
se sono posatì in involucridÌ
materiale isolante con
almeno lP 4X, tranne che per
i tratti finali di derivaz ione,
devono esserc protelti da
differenziali con soglia
massima di intervento ldn =
0,5 A o prcvvistidi
rilevazÌone continua
dell'isolamento.

APPARECCHI ILLUIVINANTI

ILLUMTNAzToNE EsrERNl

Per quanto riguarda gli apparecchi illuminanti, in accordo con la committenza, sono state previste le seguenti
armature stradali:

Fofnitura e posa in opèÉ di afmatura LED idonea per il retrofÌt su cavo per illuminazione a sospensione
ufbana ad elevate prestazioni. ll design esclusivo dell'apparecchio è indice del cambiamenlo nei nuovi
progetti e negli interventi di riqualificazione urbana. Dotata di ottiche studiate per ottenere la migliore
illuminazione deidiversi percorsÌ urbani: strada, percorci pedonalied arce verdi- Perfettamente utilizzabile in
strade dÌ grande comunìcazioné come vie residenziali. In grado di consentire un uso calibrato e studiato della
luce. Elevata qualita della produzionè e dei materiali. Nella tecnologia facilmente installabile e manutenibile.
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Corpo/Telaio in alluminio pressofuso, con ganci di chiusura in alluminio. Diffusore in vetro temperato,

spessore 5 mm, resistente agli shock termjci e agli urti (prove UNI EN 121501/2001) Verniciatura seguita in

diverse fasi. Ad immersione per cataforesi epossidica per la resistenza alla corrosione e alle nebbie sallne

seconda mano di finitura con resina acrili6a, ecologica, colof grigÌo grafite, stabilizzata ai raggi UV Dotata di

sezionatore di serie e connettore rapido lP67 per il collegamento elettrico Cablaggio posto su piastra

asooftabile per una facile manutenzione. DÌspositivo automatico di controllo della temperatura Nel caso dì

innalzamento imprevisto della temperature dèl Led causata da particolari condizioni ambientali o ad un

anomalo funzionamento del Led ,il sistema abbassa ilflusso luminoso per ridurre la temperatura di esercizio,
garantendo sempre il corretto funzionamento. Sezionatore dl serie in doppio isolamento che ìnteÍrompe

lalimentazione elett ca all'apertura della copertura. LED 4000K - 530mA - 8100/10800|m - 54W Tecnologia

LED di ultima generazione Ta -30+40'C vita utile 60.000h LT0B20 classificazione rischio fotobiologico:

cruppo esente. completa dj dispositivo mezzanotte vjrtuale. Pfodotta in conformità alle norme EN60598 -
CÉl 34 - 21. Grado di protezione secondo le norme EN60529. Data in opera previo smontaggio,

allontanamento e smaltimento secondo i termini di legge dell'armatura preesistente Sono compresi i

cablaggi eleifici, tasselli, accessori di fissaggio i mezzi di sollevamento, scale e trabaitelli confomi alle

norme vigenti in materia di sicurezza dei canueri temporanei e mobili nonché ogni altro onere ed accessono
per dare il lavoro completo in ogni sua parte e perfettamente funzionante. Modello da sottoporre alla
preventiva approvazione della D.1.. Completa di DISPOSITIVO Dl l\4EZZANOTTE VIRTUALE

Fornitura e posa in opera di armatura LED idonea pef il retrofit su pali di illuminazione stradale Composta

da cofpo e ielaio in alluminio pressofuso disegnata con una sezione a bassissima supeficie diesposìzione al

vento. Alette di raffreddamento integfate nella copertura. Attacco palo in alluminio pressofuso prowisto di
ganasce per il bloccaggio dell'armatura secondo diverse inclinazioni Orientabile da 0" a 15' per appljcazione

à frusta; e da 0'a 10' per applicazione a testa palo. Passo di inclinazione 5'. Sistema a ottiche combinate

rcalizzafe in P[4[rA ad alto rendimentÌ rèsistente alle alte temperature e ai raggi UV Diffusoré in vetro

trasparente sp. 4mm temperato resistente agli shock tefmici e agli urti (UNl-EN 12150-1 : 2001) Verniclatufa

a polvere con resìna a base polìestere, resistente alla corrosione e alle nebbie saline. Dispositlvo automatico

di controllo della temperatura. Nel caso di innalzamento imprevisto della temperatura del LED causata da

particolari condizioni ambientali o ad un anomalo funzionamento del LED, il sistema abbassa il flusso

iuminoso per ridurre la temperalura di esercizio garanténdo sempre ij corfetto funzionamento Dìodo di
protezione contro i pìcchi di tensione. Completo di connettore stagno lP67 per il collegamento alla linea ll

sistema di dissipazione dei calore è appositamente studiato e realizzato pef permettere Ìlfunzionamento dei

LED con temperaiure inferiori ai 50'(Tj = 25') garantendo ottìme prestazioni/ rendimento ed una elevata

durata divita. Led con lente per una migliore distribuzìone luminosa LED 4000K - 700mA - 47W CRI>70 -
47W. Fattore di potenza >0.9 Tecnologia LED di ultima generazione. Ta da -30+40'C, vìta utile 60.000h al

7Oo/o L7OB2O. Classìficazione rischio fotobiologico: gruppo di rischio esente Completa di dispositivo
mezzanotte virtuale. Prodotio in conformjtà alle norme EN60598 - CEI 34 - 21. Grado di protezione secondo

le norme EN60529. Data in opera previo sinontaggio, allontanamento e smaltÌmento secondo i termini di

legge dell'armatura preesistente. Sono compresi icablaggi elettrici, tasselli, accessori difissaggio imezzi di

sollevamento, scale e trabattelli conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza dei cantieri tempoÉnei e

mobili nonche ogni altro onere ed accessorio per dare il lavoro completo in ogni sua pade e perfettamente

funzionante. Modèllo da sottoporre alla preventiva approvazione della D L Completa di DISPOSITIVO Dl

IMEZZANOTTE VIRTUALE.

Fornitura e posa in opera di armatura LED idonea per il fetrofit su pali di illuminazione stradale tipo a globo
Realizzato in policarbonato infrangibile ed autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, antingiallimento
Ottima trasDarenza ideale per Ìa trasmissione del flusso luminoso. Parte superiore verniciata per rientrare

nelle limitazione delle norme contro linquinamento luminoso. Base Ìn alluminio pressofuso Cono centrale in
alluminio vèrniciato nero contTo l'inquinamento luminoso. Completo di presa-spina per una rapida

installazione. Dispositivo di controllo della temperatura all'intèrno dell'apparecchio con ripristino automatico.
protezione contro gli impulsi conforme alla EN61547. Completa dl dispositivo mezzanotte virtuale. Dispositivo

elettronico dedicato alla protezionè del modulo LED. Prodotto in confofmità alLe norme EN60598 - CEI 34 -
21 . Grado di protezione secondo le norme EN60529. LED: 4000K - 150mA - 20001m ' 24W - CR|S5 Data in

opera previo smontaggio, allontanamento e smaltjmento secondo i termini di legge dell'armatura
p;eesistente. Sono compresi icablaggi elettrici, tasselli, accessori difissaggio i mezzi di sollevamento, scale

e trabattelli conformi alle norme vigenti in maieria di sicurezza dei cantieri tempofanei e mobili nonché ogni

altro onere ed accessorio per dare il lavoro completo in ogni sua parte e perfettamente funzionante l/lodello

da sottoporre alla preventiva apprcvazione della D.L.. Completa di DlsPoSlTlVO Dl MEZZANOTTE

VIRTUALE.
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Norma CEI 17-52 che indica le modalità di detefminazione della tenuta alcortocircuito:
Cspitolato speciale dhppalto

Fornitura e posa in opera di armatura LED idonea per il retrofit di illuminazione ufbana su pali tipo a
lanterna. ll caratteristico lampjone con la lanterna di vetro è nelle immagini storiche di ogni cjttà.
L'opportunità di rinnovare I'iJluminazione urbana con le nuove tecnologie, per avere una migliore qualità di
luce risparmiando energia, si può conciliare con il desiderio di non perdere il iascino senza tempo dei vecchi
lampioni. Rivisitazione deJ lampione classico, ma un nuovo progetto che ripropone una forma tradizionale
nprogettata anche neiparticolari. Lanterna in versione a sezione quadrata, abbinabile ai paliesistenti. corpo
e supporto a razze in alluminio pressofuso. coperchio in ailuminio pressofuso. Diffusore in vetro temperito
spessore 5mm, resistente agli shock termici e agli udi. Verniciatura in diverse fasi. La prima ad immeisione
per cataforesi epossidica grigia, resistente alla corrosione e alje nebbie saljne. La seconda con fondo per
stabilizzazione ai raggi UV e per ultima finitura bugnata con vernice antfacite. EquipaggÌamento con presa e
spina per un rapido collegamento alla Jinea elettrlca. Cefniera a scomparsa in acciaioion staffe di sicurezza
contro la chiusura accidentale del coperchio. Sezionatore di sere. Equipaggiata con 32 led 4160|m _ 3S0mA _

130"x70'- 26W di ultima generazione e temperatura di colore dt 40OO.K - Ta 3O+40.C vita utite 6O.O00h
170820. clgssificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. completa di dispositivo mezzanotte virtuale.
Ogni modulo led è equipaggiato con una lente ad alta effcienza prodotta in conformità alle norme EN6OSgg- CEI 34 - 21. Grado dl protezione secondo le norme EN6OS29. Daia in opera previo smontaggio,
allontanamento e smaltimento secondo i termini di legge dell'armatura preesistente. Sono comprèéi i
cablaggi elettrici, iasselli, accessori di fissaggio i mezzi di sollevamento, scale e trabattelli conformÌ alle
norme vigenti in materia di sicurezza deicantieri temporanei e mobili nonché ognialtro onere ed accessono
per dare il lavoro completo in ogni sua parte e perfettamente funzionante. I\IodeJlo da sottoporre alla
preventiva approvazione delia D.1.. Compteta di DtSPOStT|VO Dt l\4EZZANOTTE VIRTUALE.

PROTEZIONE DAI CONTATTI DIREITI ED INDIRETTI.

All'ínterno dei locali sono previste tutte le connessioni di messa a terra e di equipotenzialità delle masse
dell'impianto elettrico e delle masse estranee secondo quanto previsto dalle Norme CEI 64-9.
In particolafe, saranno messe a tera tutte le carcasse e padi metalliche delle apparecchiature elettriche
comunque accessrbÌli che siano effettivamente "masse' ai sensi dell'Art 2.1 26 delle Norme citate. qualì le
armature degli apparecchi di illuminazione, la carcassa dei quadri locali elettrici, la carcassa metailica d
apparecchid'ufficio diclasse l, masse dell'impianto ascensore e degli jmpianti tecnologicl.
saranno effettual tutti icollegamenti equipotenziali deJle masse eakanee presenti néll'impianto, cioè quelle
parti conduitrici che sono suscettibili di introdurre il potenziale di leffa (aft.2.1.27 Norme iEl 64-8;. Saranno
in particolare collegati all'impianto dì terra ed ai fini della equipotenzialità Je tubazionì (acqua calda, acqua
fredda) a livello generale neiservizÌ igienici.
Le sèzioni mìnime prevedibili deiconduttofi PE di protezione e dei collegamenti èquipotenziali, da identificafe
esclusivamente con il bicoJore giallo-verde, quando isolati, saranno conformi a quelle previste dalle Norme
cEl ll percorso deisuddetti conduttori sarà identico a quello dei rispettivi cavi di alimentazione. L'isolamento
dei conduttori PE quando esistente, sarà del tipo adottato per iconduttoriattivi.
I colletto di terra dei quadri secondari di zona saranno collegati al collettore di terra (nodo bt) deJ quadro
generale dell'edificio (QGBI).
P€r i circuiti secondari terminali è stato generalmente previsto, quale proiezione addizionale dai contattl
diretti, un interuttore differenziale con soglia di intervento di 30 mA, classe A per correnti pulsanti
unidirezionali, idonea per apparecchiature elettroniche quali i pc. La protézione dai contatti inóiretti è
co lforme ai reqJ sir previsri dalle norme per i sistemt TT.

QUADRI ELETTRICI.

ll termine "quadro elettrico" identifica un complesso coordinato di elementi skutturali di supporto
(carpenteraa), di apparecchi di comando, protezione, misura, segnalazione, regolazione, delle connessioni,
ecc. aventi lo scopo di svolgere determinate funzioni, necessarie all'esercizio dell'impianto elettrico, nel quale
il quadro è inserito.
Normativa di riferimento
Norma CEI 17'i3l1 per le apparecchiature assiemate di pfotezione e di manovÉ per bassa tensjone (quadfi
BT)
Norma cEl 17-13/3 per iquadrididist.ibuzione (AsD) destinatiad essere insta ari in tuoghi dove personate
non addestrato ha accesso aI loro usoi
Norma CEI 17- 13/4 per i quadrÌ pér cantieri ASC;
Norma CEI 23-5'1 pef iquadri didìstribuzione per uso domestico e similare:
Norma cEl 17-43 riguardante le modalità di determinazione delÌe sovratemperature mediante estrapoJazione;
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CEI 23-48 E CEì 23-49 riguardanti 9li involucridèstinati ad installazioni per uso domestico e similare.
I quadri devono essere conformi alla Direttiva Bassa Tensione \73123 CEE) e, se del caso, alla Direttiva
Compatibilità Elettromagnetica (89/336 CEE) e conseguentemente essere rnarcati "CE'
Accessibilita dei componenti
Ai fini della protezione contro i contatti accidentali e la sicurczza di esercizlo, sono previste 4 forme di

segregazione dei componenti del quadro, realizzate mediante barriere o diaframmi interni:
Forma 1r nessuna segregazione; per sostituire un componente bisogna togljere tensione all'intero quadro.

Forma 2: segregazione delle sbarre principali dalle unità funzionali. Nella forma 2a iiefminali dl uscita delle
unità funzionali non sono separati dalle sbarre, mentre neLla forma 2b iterminali sono separati. Per sostituire
un componente bisogna togliefe tensionè all'intero quadro.
Forma 3: segregazione delle sbafre pfincipali dalle unità funzionali e segregazione di tutte le unità funzionalÌ
l'una dall'altra, con I'eccezione dei loro terminali di usclta. Nella forma 3a i terminali di uscita non sono
separati dalle sbarre principali, nella 3b sono invece separatì.
Con questa forma è possibile sostituire un'unità funzionale (se asportabile o eskaibile) senza togliere
tensione alquadro.
Forma 4: segregazlone delle sbarre dalle unità funzionali e segregazione di tutte le lnità funziona i I'una

dall'altra, compresi iloro terminali di uscita. Nella forma 4a itermìnali sono compresi nella stessa cella che
contiene l'unìta funzionale associata, mentre nelle forma 4b iterminali non sono nella stessa cella dell'unità
funzionale. Con questa forma è possibile, oltre a quanto è prèvisto per la Forma 3, sostituire una linea di
partenza senza togliefe tensione allintero quadro.
QuadriAS e ANS
La norma CEI 17-13/1 suddivide i quadfl in "Apparecchiature soggètte a prove di tipo (AS)' e in

"Apparecchiature non soggette a prove di tipo (ANS)".
ll tipo AS è un quadro realizzato in modo da corrispondere ad Lln prototipo provato (che ha superato le prove

di tipo) oppure realizzato con variazionitaliche non modilchino le prestazionÌ.

ll quadro ANS è un'apparecchiatura che si rifà ad un quadro AS, ma rispetto a q!èsto presenta modifiche tali
da compoÉarc varÌazioni non kascurabill delle caratteristiche, per cui è necessario controllare (con alcune
prove di tipo o calcoli di ve fica) che le modifiche apportare non riducano le prestazioni di sicurezza e di
funzionaìità.
Quadri in kit di monlaggio
I più impodantj costrutlori dj apparecchiature elettriche offrono un'ampia gamma di componenti per

l'assemblggio di quadri (in svariate confgurazioni) che sultano preverificati dal costruttore stesso mediante
calcoli riferìti a prototipi totalmente provaii.
É pertanto possìbiLe realizzare quadri AS sènza necessità di esecuzione délle prove di tjpo (ma solo delle
prove individuali), unica condizione è che la scelta e l'impiego dei componenti (carpenteria, apparecchi di
protezione e manovÉ, sistemi di sbarre, accessori, ecc.) avvenga nel rispetto delle prescrizioni indicate dal
costruttore, ilquale deve fornire ifoglj d'istruzione e la dichiarazione in merito alle prove diiipo effettuate.
Caratteristiche elettriche nominali dei quadri
. Tensione nominale d'impiego (esercizio): valore di tensione di un circuito del quadro che, unitamente ala

propria correnle nominale, ne determina I'utilizzazione; per circuiti polifase tale iensione corrispondente a
quella tra le fasi.

. Tensione nominale d'isolamento: valore di tensione di un circuito del quadro al quale fanno riferimento le

prove ditensione applicata, le distanze in aria e le distanze superficiali.
La tensione di funzionamenio nominale di ogni circuito del quadro non devè superare la rispettiva tensione

d'isolamento nominaLe.
. Corrente nomlnale: valore di corrente che il circuito del quadro deve portare senza che le

sovratemperature, nelle sue diverse pafti, superino illmiii specificati nelle condizioni convenzionali di
prcva.

. Corrente nominale di breve durata: valore efficace della corente di cortocifcuÌto che il circuito d'entÉta
(sbarre principali) del quadro può sopportare durante un determinato intervallo di tempo (salvo diverse
indicazioni 1 s). Se la durata è diversa da 1 s, devono essere indicati sia il valofe della coffente, sia la

durata coÍispondenie.
. Corrente norninale di picco: vaÌore di picco della prima semionda della corrente di cortocircuito che il

circuito delquadro può sopportare durante un determinato intervallo di iempo e in condizioni specificate.
. Corrente presunta di cortocircuito: valore efficace della corrente presunta di cortocircuito che il circuito del

quadro può portare durante un determinato intervallo di tempo (se non altfimenti specificato 1s) in

condizioni specif icate.
. Corrente noriinale di cortocircuito condizionata: valore della corrente presunta di cortocircuito che il circuito

d'entrata (sbarre principali) del quadro, protetto da un dispositivo dl interruzione (che può essere jnterno o
esterno al quadro), può portare per il tempo di Ìntervento del dispositivo stesso in condizioni specificate.
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' Tenuta.ér cortocircuito der quadro: capacità di un quadro a resistere a e sojrecrtazroni termiche edinamiche derivanti dalla corrente di codocircuito.
La tenuta al cortocircuito dev'essere specificata in uno dei seouenti modi:

a - per quadri dotati di un'unità d'arrivo munita di disposrtiio di protezione contro , cortodrcuiti, indicando ilmassimo varoae ammissibire defla corrente dicortocircuiro presunta aiterminaride['unita stessa;b - per i quadri dotati di un'unità d'arrivo pfiva di dispositívo di protezíone mediante una o più deleseguenti modalità:
- indicando ivalori nominali della corrente dj breve durata ammissibife, unitamente al tempo

corrispondente, se questo è djverso da 1 s, e della corrente dj picco ammissibile;
- precisando ra corente di cortocircuito nominare condizionata e re caratteristiche (corrente nominare,potere d'interruzione' cofrente limitata, l2t) deJ dispositivo di intefuzione (interruttore trmitatore dicoÍente o fusibili) che dev,essere installato a monte del quadro per la sua protezione.. GÉdo di protezione dèJl'involucro
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